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Waso tutti i giorai, ocesttuate le

. greniche.

sraociusions per tutta Intia livs
12 all’anno, lirs 16 per un nbmioe
atrad, lire 8 pet* un trimentre; por
ali Stati esteri du agginngorsi le
;IIHIE postali.

tlu numero sepurato cent. 10,

aovotrato asnts 20,

EX ABUNDANTIA CORDIS

Fironze, 25 marzo.

Sard anche vero, che prima del 18 marzo 1876
le cose non andassero per il meglio nel migliore
dei mondi possibili ; ma da un anno a questa parte
mi pare che vadano molto male,

Naturalmente i signori ministri, le cenfo
guardie parlamentari di Nicotera, i redattori
del Bersagliere e del Diritlo,i nuovi segretari
generali & particolari, qualehe diecina di nuovi
senatori, quaiche centinaio di impisgati della
riparazione & qualche migliaio di gente cha
non qualifico ¢ che ha razzolato ¢ una croce
di cavaliere o una gratificazions di fondi ssgreti
per servigi tonominabili resi nell’arriogo eletto-
rale, amministrativo, giudiziario e.... confiden-
ziale, non s0ono dello stesso parare. K non lo &
neppure qualche signora delle camelie (avvia-
zite le camelis, veh!) altolocata, la quale coi
fondi o cogli arbitrii del ministero dell’ interno,
Q=
tuto raandare all’estero una violetta dal prut‘ul:nu
troppo vivace, o a domicilio coatto una dahlia
ancora troppo appariscente.

Ma, sommate pure tutti e tutte costoro; ag-
giungete alla somma alcuni ereditori che prima
non riuscivano a farsi pagare, alcuni delinquenti
ai quali pareva ingiusto di scontare intiera la
pena dei loro misfatti, i deputati toscani della
gcuola d@ Adamo Smith, 'on. Correnti e poi un
certo numere di imbecilli ¢che si ¢redono in ob-
blige di trovar buono cid che hanno acelamato
ana volta, anche se il puzzo rivela il putridume.

E quzado avrete tirato le somme, troverets
che Ia quasi unanimitd ‘del paese avrebbe ra-
gione di lagnarsi del primo apno di governo
cosl detto progressista,

La Corona & l'istituzione monarchica per ec-
cellonza. Essa ha avato la soldisfazione di ve-
der inclinarsi fino a terra alcani repubblicani
dell’altro jeri e &i misurare la duttilitd di certe
spine dorsali democratiche. Ma la nuova foilelle
dei nuovi servitori non impedisce che da essi
emani uwa_certo profumo incancellabile, tutte
proprio dells osterie tanto a Jungo frequentate
da Rabagas e gompagnia. E se guardasse bene,
forse vedrebba che, mentra la mauo destra porta
con vn certo imbarazzo il cappello piumato, la
sipistra scivola lupgo la costura dei calzoni e
compare fra una falda e I'altra dell’abito gallo-
nato facendo segni d’intelligenza & chi sta sulla
plazza.

Il Senato & un corpo conservatore; ma gli
haono trasfuso gid due volte del sangue ricco
d: globuli progressisti (prefetti, poeti, professori
¢cG.): ancora una terza operazione, & 0On 8iamo
pit & Palazzo Madama, bensi ul Palazzo Dame
de la Halle. |

La Camera dei deputati & una caserma, dove
i buoni =oldati sono pochi a costretti a tacere,
gli ipcerti son moeiti o noon sanno quelle che
fanno ; un gruppetto dell’avvenire fa I'escroizio
alla repubblicana per conto suo, studiando spe-
cialmente dove e come gettare i pounii; 1 pa-
droni sono le cenfo guardie. E s inteude che
cid dovrebbe rappresentare il paesa!

Il ministerc & in braccio alls discordia.

Depretis ¢ come Agam=nons nell operatta
francese ; «lo sono il Re dei Re!» — «Jo sono
Depretis — Io sono il ministro dslie finanze. —
fo sono il Presdente del Conasiglio E qui can-
tando, dA un’ occhiata piena di espressione al
suo collega Nicotera, | '

E Nicotera fa mostra 4i seguire il motivo e
risponde:, <lo sono baron..» ma invece di con-
jugar verbi, peosa ai casi suo:, ossia ad Eboli-
Reggio, alla Sardegna e ad altre combinazioni

ferroviarie. E tira calei a Zanardelli ¢ a Maio-

raoa, due ingeoui che bhanno la fisima di nu-
trir qualchs dubbio sulla’ competenza tecnica ed
economica del collega.

Coppino capisce che non é convenienta strin.
gersi troppo in certe acque aquivoche ¢ mano-

" wra al largo: cosi fa il Brin. *

Mezzacapo & tutto coanfuso e pentito di essersi
esclusivamente occupato nel far la guerra al
suo predecessore, anzichd di fare il ministro
deila guerra.

Melegari & malato ; d'altronds, ss fosse sano,
sarebbe press’ a poco lo stesso: Mancini 8 ma-
lato; ma ne ha fatta una di cosl grossa- che
(augurando a lui, uomo od avvocate e profes-
sore, che guarisca radicalmente) bisogna augu-
rarai che come ministro non guarisca pil.

Da questo bsl ministero il paese, a nome deila
legge di contabilitd, si aspettava fino dal 15
marzo, l'espusizione finanziaria, tanto per sapere
& che punto siamo nella nostra gran guestione,
Ia questivpe dei quattrini, Ma il povero Depre-
tis, fra le andaci promesse del Nicotera, fra i
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segreti bisogni della lista civile, fra lo esigenze
di nuovi lavori pubblici, fra le domande di di-
minuzione sulle imposte, non sa dove dar del
capo. L' esposizions & rinviata a martedi pros-
simo.

Invecs dell’ esposizione il ministero ci ha rs-
galata la ormai famosa circolare Mancini —
Come dove aver riso di compassions dai campi
alisi I'ombra di Cavour sentendo strombazzave
un cosl insigna monumento d'insipienza politica!

Ma c'era di mezzo 1’ allocuzione del papa; 2l-
locuzione redatta da Franchi e da Bilio, alio-
cuzione framcamente biliosa, allocuziona appro-

vata in concistoro. _
Ebben«? che importa? E forse la prima atlo-

cuzione che il papa pronuncia, condanoando tutto
quello che & la sostapza della nostra rivolu-
zione o della nostra vita politica? IS naturalis-
simo che i papa, Franchi, Bilic ¢ tutti i ear-
dinali parlino a quel modo; haano sempre par-
lato cosi! Se ¢'era qualche frase piu piccante
del solito, incolpatene quella vostra sciocea legge
sugli abusi del clero.

Ma & appunto per far passare questa leggg
in Senato, che Mancini ha lanciato la circolars.

Oh dungue voi volete forzar la mano ai le-
gislatori; purché aon respingano coms un aborto
il parto della vestra senile feconditd, voi noa
esitate a compromettere queila savia politica
delle oracchie da mercante che ci ha cosi bene
riuscito fin qui?

Non sentite di che si lagoano I’ Univers e
gli altri organi del clericalismo? Che nessun
Governo d’Europa ascolta piu la voce del Va-
ticano! E toccava & ooi, pin di tutti interassatl
alla prepotente cospirazione della sordita, ri-
spondere, come bambini che sentono la naces-
sitd di strillare quando tuona o lampeggia ¢

Fossero almeno tuoni e lampi a cui tien die-
tro la grandine quslli del Vaticano!

O disgraziatissimo guardasigiii! perché vuoi
farei fare della politica da antipapa, da perse-
cutori, da ghibellini, mentre colla_ politica.ita-
liana abbiamo rovesciato il poter temporale

No, signori: il guardasigilli ba volute parlare
e per far passare una legge cattiva di pil non
risparmiare una circolare che, 0 & ridicoia, o
trasporta la nostra politica chiesastica so-
pra un terreno sdrucciolo, dove scivola anche
gueli'impertercito e fortissimo camminatore che
é il Bismark.

(GiA bisogna render giuwstizia agli attuali mi-
nistri; npon si possono davvaro accusare di par-
simonia nelle parole. Ma il paese finird coll’at-
tribeirvi nessun significato serio,

Io vorrei sapers per esempio che cosa ipten-
deva di dire il Nicotera quando diceva cha i
nenict inlerni sono diminuili; a meno ¢he non
volesse alludere alla morte di momeignor Nardi,
parsonalitd trrequiela ma abbastanza innocua,
st dovrebbe supporre che parlasss di Fanay
Lear, di Giuseppina Maggi o dell’'ex-on. Torina.

Ma dicano i progressisét di buona fede se
hanoo inteso di fare il 18 inarze ¢ le elezioni
generali per questi bei risultati! "

-kl BV W) N
Roma. Gli uffici del Senato hanno ultimato
'esame del progetto di legge sulle incompatibi-
litd parlamentari. Le idee che incentrarono mag-
tor favore furono.: che si togliesse la incompa-
1bilitd dei ministri de’ culti sancita daila Came-
ra, l'esclusione degtli ufilciali superiori siccoms
quella che pud meglio condurre ad impedire che

']
nio e di artiglieria, @ reso pii1 rigoroso il divieto

£

nell'egercito &’infiltri a poco a poco il partigia-
nismo politico, 'ammissione degli avvacetie pro-
curatori stipendiati dalls grandi aziende in rap-
porti d'interesse collo Stato, poiché parve ovvio
che Ja,legge sarsbbe stata elusa quando a que- |
ati avvocati o procurateri non fosse dato osten-
gibilmente uno stipendio fisso; parve inoltra ec-
cessiva la ridvzione del numero degli impiegati

a quarenta, e si vorrebbe ristabilire quslio di 5l

‘gia proposto] dal ministero e c¢he rappressnta

appunto la metd de! nomero dei deputati impie-
gati che hanno diritto di seders nella Camera
elettiva; flpalmente si vorrebbero abolire la cate-
gorie, stabilando che nel caso di un eccadenza di
deputati impiegati si sorteggiassero tutti insiems,

— A proposito del progetto di legge per mo- |
difichs alla legge della’ imposta sui fabbricati
che ern jeri all'ordine del giorno della Camera,
La Persev. scrive: La Commissione parlamentare,
di cui & relatore Tonor. Plebano, propooe su-
viamante di conservare i caratteri fondameatali
dell'imposta in corse, avente per base laccerta-
mento del reddito effattivo o reale, e non ['asti-
mo catastale fondato sopra wmedis di redditi pra.

sunti,

"Cardinale Simsoni.
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.~ Abbiamo pertanto fiducia che la Camera elet-
tiva vorrd sancire il progatto della Commissione,
agsigurando per tal modo al paese la continua-
sions dei vistosi proventi che si ritraggono da
questo importante cespite d'entrata. -
, — B stato deciso che il futuro Conclavesard.
tenuto nella parte del Vaiicano che & abitata del

- = 8i prevede che il Concilio Vaiicano possa
di jouove adunarsi al principio{del- venturo 1n-
verno. |
“— L'ex-regina Isabella di Spagna ha annua-
ciatoal Papa il prossimo matrimonio del Re Don’
Afonso suo figlio colla figlia del duea di Mont-
phosier. Sua Santitd ha risposto felicitandosi.co-
gli'sposi. ‘Inpltre javierd ad easi dei riechi doni
prima che accadono le mozze. L

ST MR P

Francia. Dal confine franco-berness si scrive
alla Grenzpost che in queati ultimi tempi il
trasporto di munizioni e materiale da guerra a
Belfort & cosl forte che in parte ha dovuto es-
sara depositate in Montbélhard e altrove, perché
il trasporto di esso dalla atazione alla fortezza,
non poteva opsrarsi abbastanza sollecitamente,
per lasciar hibera la linea alld comunicazioni
pecesarie. B stato parimenti rinforzato il pre-
sidio delia fortezza composto da trappe del ge-

di; entrare npella cinta interna delle fortificazioni
sul monte, quasi terminate e digia armate, 1l
forte snl Limout & terminato; esso trovasi vi-
cinissimo al confine 8svizzero.

-Montenegro. In seguito -alla nuova fase
politica, ed: ai digpacei dei delegati Montenegrini
a Costantinopoli tennesi gia a Cettigos una
grande assemblea, a cui presero parte t voivodi
montenegrini ed erzegovinesi, per econcertarsi

per . fntte ;- sl

~ strarle. il suo. favore:” -

Soamasie —w w v = Ludom— — T .

-m,ljgﬁ Eﬂllibilitﬂ. s sui modi ulteriori di resistenza.

““Lis ‘tendenze sooo bellicosissime.

Parlasi di una prossima rionicne di tontti gli
insorti nel piano di Grahovo onde prestarvi il
giurameuto per una insurrezione confederata, a
cui prenderebbero parte Bosniaci, Erzegovinesi,
Maontenegrini, Kucei, Mirditi, Albanesi e Starioti
(Vecchi Serbi). Despotovies prenderebbe Ia dire-
zione dell’ insurrezione nella Bosnia, il Curato
Mussich nella Stara, Liubibratic netl’Erzegovina.

GRONACA URBANA E PROVINCIALE

Nomina giadiziaria. II signor Caruozzi
Antonio, sagretario della Procura del Re in :
Udine, fu oominato Vice-Oancelliers del Tribu-

nalae di Treviso.

malala, scene

Progresso nell'orologeria. Nol Negozio
d'orologeria del nostro concittadino sig. Giaco-
mo Fsrrucei abbiamo veduto un nuovo orologio
a remonloir ¢ ripetizione che ssnza ruotismo né
martslle suona le ore ed i guarti.

Il fabbricatore sig. Eugenio Bornand e Comp.
di S. Croce (Svizzera) ottenne per questc oro-
logio il Bravetto d’invenzione dal ministero di
agricoltura, industria o commercio del Regno
d'Italia, per Ja sua semplicitd @i ocostruzione
cho ne facilita i} buon resgolamento, e por la
modicitd det prezzo.

Esaminamme ancha gh orologi a psndolo con
trasmissione eleftrica fabbricati dal suddetto
Farrueci, e riportiamo con piacere una lettera
relativa & quasti del Presidente del<R. Istitato
tecnico o di Marian mercantile di Venezia.»

Venezia, 14 fobbraio I877.
Pregiatiss. Signare, o

Le compiego un vaglis postale di L. 180
prezzo convenute d'un Regolatore a pendolo coun
trasmissiono eletirica & relativo orologio ricevi-
tore simpatico, e tanto l'uno che l'altro sono di-
pieno mio -gradimento, @ corrispondono bene al
foro scope, cid che mi piace significarle a giu-
sto titolo dsl maerito sue.

Aggradisca i sensi della mia stima sincera.

Suo devotiss,
Busoni doll. Demeirio, presid

Un' estremin migeria d'upa famiglia nu-
merosa, il eui cape gid valente artefice & affatto
perduto per eésss per trists malore, un figlio
atto al lavoro del pari per iucurabile malattia
e gli altri sono impotenti a guadagnarsi il pane,
offre ai nostri concittadini una dolorosa occa-
sione ad esercitare un necessario atto di' bane-

ficanza.
L'Amministrazione del Giornale di Udine ri-

cevera quetle offerte cai i snoi lettori volessero

compiacersi di arrecarle, per passarle tosto alla

famiglia infelice. Ci sono miserie tanto graodi

‘non disgiunta dalla vera onesta,che ‘dimestra’ il L

{0 e dovere.

.innalzando al Signore uta prece par il vipése .77

P ]
T
.
N ' L om
' -
-
L} " -
rov
S
-'|l-;.--
- [

slea in Bologua. Appreudiamo ocn piscars - .
~che il Gomitato promotors " diquests importante -
Esposizione continua & ricovers adesioni da oghi ~ IF
parte d' Italia, In parecchie o
costituiti i sotto-comitati, Tatto adonque lasols 0
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ed imimaritate, che 'paiono,essare ' fatte appoita
per ‘eccitare al benefizio' la :anime. caritatavoli,
chie sentono ‘in 16 glistinti del ben fare. = = .
- Il -caso ‘& anche urgente ; 'per 'evi .chi vaol -~ .
dare dia presto; ed il benbfizio: sark doppio. ~ .. 1.z
‘Teatro Soelale. La Trisic reqlts dol To~
relli, JI marito.amante. della - propria moglie, .
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 Noi, giungendo, troppo , fardi; non abbiamo al-: '

E ]

del Marenco,.la ;Calena dello:Seribe, sono le.tre - ;’f
produzioni gid note cheé: si. diedero gli unltimi J%

tro.da dire, se non che in’ queste ire -produziosi .-

 di carattere. -tra..loro. molto -.diverse, nell’una’

delle quali appavisce un terribile dramma;della. .
vita bene indicato dal. nome, nsil’aliro una. fi- -
nezza d'arte straerdinaria, nella terza una -delle = .

tele pill ingegnosamente tessute dallo Seribe, la

- Compagnia placque e :per. le sue prime:parti & -

- - "

chs : volgendo. alla fine:: le, caprre~.. s
sentazioni, :il ‘pubblico’;verrd ﬁnn,mll;?qlﬁ:ﬁp;;m&-ﬂ P

L)
'
voal

I| '.:.r:{l.l:

.-Ls tre ultime rappresentazioni:sono diqualle .

che pia allettano ad assistervi, - » "3 -7 .. 00k
Dumas figlio, quando scriveva 17 figlio natus .., .
rale, pensava d s stesso. Nelle Trappole d'ora .-
del Marenco vogliamo tutti vedere comé o trap- ..
pola, o si lascia trappelare quel - bravo Barsi,”
che -4 na atiore sempre inappuntabile, ‘e’ che ce .
la da2 per sua beneficiata. - MR
il Ferreol poi & una delle piii applaudite eom= - .
medié ‘del Sardou,” niaova, anch'essa :psrlenostres - .

scene. K il boccone dolce. délla: stagiome, /. =000
- Auguriame adunque -tre baslie serate par:fi-: -
nire bene e per -dimestrare che il favore. goduto -
presso- al' nostro ‘pubblico intelligente dalla' Coms ;. *
pagnia Pietriboni- & meritate, = -~ v A T ks
- 1l ‘proto non ‘¢i perinette i luﬁghif——:ﬂiﬁﬂb;"ai‘;3.5.._-'T-:.

per cai ci limitiamo ad up invite,” = ' <L

= Blaaco dsll itiie cite doli stagions,
- Martedi 27. Ti figlio naturale, di Damas. .\

Mercoledl 28. Trappole d’ oro, di. Marsnco,
nuovissima. La medicing - @i una; ragazsa:". .
popolari di P. Ferrari: (Beneficiata * ' ™

del sig. Barsi). C, L A e
-Giovedi 29. Ferrecl, di Sardou:  Produgione . -

nuovissima che ebbe sulle primarie: ssens . .~

un: gande, straordinarié suveceesso. - .. ve Mt

Ferimento. Nel 23 . corrente certo:-C.:D,. -~
in una bottega da caffée di Avianoivibravaial- -
I'improvviso due colpi d"arma da taglio:ai:sig. - -
dott. A. P., cagionandogli dua gravi ferite.al - .
collo; quindi si costitul spontaneo in carcere. "'
Contravvenzione. I RR.. Carabinieri' di; - . -
Buja nel 22 corr. dicliiararono in contravvenzione - -
i cacciatori abusivi U.G. e C.G. ambi- del'detto.;:
Comaunpe. S LT A A
. Bibliografla. Dalla premiata tipografia ' del =~
cav. Pietre Naratovich di Venezia & testd uscita ==’
la puntata 8* del volume XI della raccolta della »' . -
Loggi e dei Decreti dél Regno - d'Italia, che in: "
Udios si vende dal libraio cav. Paolo "Gam~ '
bierasi. S TR

T 1 '
"'.:'..J r'\-.l.":l '
'

Orazio conte Manin- lascid questa ‘terra; -
1" ottantesimoquarte. - - -
anno di sua vita. - - . Bom eSS e e
Consacrd la propria attivitd nefl’acerescere Ia

il é1 22 -marzo, compiuto’ !
sna .modesta fortuna ¢on 'sagace .intelligenza,

galantuomo. Marito 'affattuoso, .affabile, teneris- . - -
simo; fece veders mal sempre essers.obbligo di. -~ .
ogni womo onesto di fare il bene per sentimen~ .

Se vivo ' non fece parlare di s3, con le-solite * .
lodi che si rendono ssuza giustizia, le benefi-
cenze lasciate alla.sua morte, lo presentano ge- -
neroso verso i poveri-ed i congiunti;, quello che ' ..
in realtd egli era, senza mostrars vaoto ed o~ - -
stentazions. Egli nou & pid sulla terra, ma la . -
sua -memoria vivrd nel cuore di.quelii che fu- .
roao beneficati, @ chi ne fu rimunerato per af-
fetto sente vivamente il .debito di gratitadine,

dell' anima sua. e e b
Udine, 26 warzo W872.. -~ ' . 0

- - i Nipote riconossents ~ i

. ALESSANDRO -MANIN,* ~

Y
'

La Esposizions Internaxtonale di Mu= -
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.": 51 Con Jqﬁest& iprospettive’.innanzi nlh mente,
: mﬂmwpnvmnpna ‘nell cupre cherda: pruvvlsmne‘
mwmmigbnfarhaizaﬂﬁ ‘donzer]'slettorato ammis
F?ﬁ*vaf ﬁanmtmtﬁ‘ﬁ ‘aprivebbe Jororunaifonte 8 brighe; di
-amarezze, i r:hsmganm e divcorrtzione;: peggios
1¢2 b]JEzJ‘-‘-l neougizioni; - g 4roppo:; mfer.me el
corpo. elettorale, e, cid, ch'é:pin nfmlerehh& uno
, “quue;gprmmpu, Seritti ., da]la ’}aatura €. saneiti
- dalle: tradizioni ¢.dgl costume, ai quali nonsi
o cuntmvﬁena .mal -impunemente, . perché, : come
." @sggpa Elqn, ile. cose fuori del loro, ordine pa-
~ ium e'né vi.siadagiano né vi dupano, Ticuso il
F':' #7800 uSSE]lHIHE!]tﬂ alla, pruposta,{su cui;: ﬂbhlﬂIﬂﬁl

ﬂnﬂ-t@ A g Ry alied fon & Y
o A nc],udendoh adunque; il ,_Goml tn prupune dl
I‘lSpﬂlldEI;ﬁ_ A _questo:quesito nel.seguente modo:
I ) Assgmaglnna custmumqnaie favorevole.al. prin-
- eipio, de]l.a.llargamgntu del.” suffragio, -elettorale
amnygxﬁx;*a V0, propone;; -che, I;i. qualitd :di. elat-
- i0re_ sia. tncﬂnusmuta .ad. .0gni . contribuente. di
lacah %;rgtte" purchéq;per;) si, sqﬂdlsﬁ alle-
éeguentt condiziOni: ;i voipi e -
! v j ‘; aj-si ammetta il ‘sistema del vqto plurale ﬂﬂ]lﬂ
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.- toratorampibisteativel o Freionay wory Ludeind
.-iﬁ ¢J che’si. Tichjegganio® pit efficaci'garanzié-'a -
- {gonstatans! la: cdpacitd’ intellettualé-dell'eletire. !
e tdiAssociazione ‘iioltre’ ‘riconbsce: ¥ opportinita
< di’estendere il:suffragioelettorale amininistra-
twuha]lﬂ -donne. che,.olire de/ altre ﬁun,dmmm Iri-- |
.chlegtewagh slefiori- maschi. non, sieno’ sagget,te :‘
aiﬂautnntir patria; o mnntale: RO ot |
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cmtmtfellm Serutinid ﬂleﬁ&;vmfe;aqua& guaren-
tzgza 8t - potrebbero \Suggerire per assicurare -
da regolarita dolle aperazioni. eleltoraliZ . e. |
- comperrebbe aﬂi‘ are’ 1 preszc?énm dei segyi
3 ele,t@rak all auforits, .gindiziaria, al, nm‘mm?'

| & Il"bomgi‘tatn non mdug:é ‘4" ridonoscere ehe le:

- “Yreffuenti quefelé ¢ ! proteste’™a ‘el porge ‘oéea-
- siond*il modo ténuto nello scrutinio dei voti da |
S va)euhiteeggiseléttordlijzspecialinente’in Pprovincie
- - ,diverse .dalla nostra, sono:il -siptomo  di, un-male

f-che« richiede. un. Timedio efficace a. rimuovere per- .
“fino 11 Euspetto di- lmbrr.-gh che scemerebberu ogni -

Jede alla sincerita del .voto ¢ recherebberu la , piiz
rlbuttant’é nﬁ‘esa alfa Iﬂurahf& pu’hhhcd
R,ﬁ'ultq il Pensigrgl ;ﬂr!a ricerca di' questn i

pis ‘medid, il ﬁp:mtatn concorse :uéll ommune 'ché ‘il
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T ) Prninrﬂ, chie “non potesse infervenire in pevsona

. troduzione di questo sistema nelle elezioni am-
, ,mlmstmtwe perché vi ha. scorto un’ umnggm

P“l .ﬂf,,m votis '~ y | - tali;rimedi apparisce: ;pili;imperiosa e urgente,

- socigtd che ad essa soyrasta. una’grande fempe-

| impensieriti di questo stato’ di cose, investiga-

i_fﬂ.hﬁ.

e GIORNALE

|- - v F -’-d .l u-
- -
L YA,

g
- .|:__ ':._Er __.
'1-_

oo . i . ' ' . .o
vl’"ld':n. r, & i AN

'11-!.1

DI UiJ'INE

wpulipipgleielier al-rk

—mrillle . L

o | Ak = 'H.-.h_a—l--\-h-u '\-ni il

mdrmr g | g WEr—wn Funmluale ] Sy o F AR 0 s Fa-BHEEH 1} G- e e il - o gl

« olottori-e preseniata -ﬂnwnu 1D g:nl‘m pmum |
{ edella votazione, la presidenza el soggio venisso:
« aflidata, nll'f\uim-lm gindiziavia con fneolta al

« in tutti i Comuni che lo hahng: richiesio, i
« ‘delegarvi il vice-Pretoro od un notajo, che non
“« abhia residenzn nel Comune richicdento»:
...« In-ogni caso poi nella votaziong per 1:1 Con,
<slituziond del seggio clottorale, che st compone,
«ii cinque nwmlm Ielettore non potrd serivere
« sulla propria scheda pit di tre_nomi, e soltanto -

< un Muglstmtu o da un sue delegato ».

TR QUESITO! VI
E' 200, Ehﬂ nell ﬂwhrm uham ﬁr, stmhnfa t!

gurs:m, e vi fosse wodo d gcfm%a tire una i‘ﬂ}]-
bk esentanse proporaionale, 2on_solo HH{,' meg-
| gzm'an se, ina allresi alle’ mmm'au QHEE!{J
quesite st pt:c‘.s anche stidiare ?‘!Sj?ﬁ'ﬂﬂ ‘all’or-"
deite. mmnmrstrﬂ&ﬂa, € m'ctﬂ taluni, preoceu-
pate " del- pericolo  che' la: maggioranza degli!
elettors mq}m;ga tutli i Consiglieré-del Comune,’
sensa lener. conto degli inleressi  delle . ming-
ranse, propongono che vella sdwda per la no<,
mina dei Consiglier Ueletlore seriva sollando.
- Y03, dei nonit da eleggersi. Ckc pensa U As-

sociazione. da qwsia s:smmn:? ot e e b

Il Comitatd fu lieto e- unamme nell eslmmere
la’propria "adesione- al .principio’.della: -Tappresen<;
. tanzn ‘proporzionale delle minoranze,:che,: ben' i
- ragione fu detia Ia- grﬂnde mela dela- perfetta‘
rappresentanza. |

Il Comitato fece i wtl . piit, Gﬂ.ldl _per la in-

reso ai” pin mcuntestatl. prmclpr’*dl giustizia,” di.
verltzi ‘e di’ libertdi‘e perché ha' ‘presentito’ in
ésso’ il ‘preludio’e llstradamentﬂ all’ apphc:‘tzmne
ﬂel sistéima ‘medésimo nelle elezmm pnhtlche. _

“Clii’ guardi ‘con aninio” ¢almo ‘e sereno 1a ‘de-
pressmne morale 1’ ui” & scaduto” il corpo elet-
torale, ‘la “mala- urganmzazmne dei- partiti che
badanu pill alle” personé (ché ai -principii; pil‘ad
intéressiv egoisticl -che-h ‘quelli’ della ‘patria - co-
mine) e infine 14 ‘condizione delle’ Tappreseitanze
. lncah ‘e di-quélla della nazione, divénuti la. -espres-
smue “déi’ vulem di una” maggmmnm prepotente 1 e
. & intollerante: anziché lo 5pecchm @ la: fotorrafia -
telle’ upmmm*nazmnah ‘deve”convincerst Qi leg-
geri che a mali cosigravii éprofondi s nclne-
| dﬂnmle, pit :sollecite, ed energiche, cure. -

;. Ma chi.getti Jo:sguardo; adgjin: - nén luntanu
awemrg, ritparrd ffacilmente: che la-necessita di

[

Le:.onde agitate e minaccevoli di nna falsa de- :
mocrazia-e5il; vento del.suffraggio. wniversale -
che spira da ogni. dove,:fanno. presentire ala

sta -nélla qua“le sopraﬂ'atte e mghmnt:te le classi
dmgentl che attingono, 1a ‘loro superiorita. dal
talento e dalle cwmhe virtd, restera in . piedi |

‘una _sola classe, ‘fa_quale. forte. di un potere che
si. fonda, nel,ﬁnumem, rmbﬂlteru il d'ESPOtIEIIIﬂ -;

disﬂnuratn dalle mnnﬂrchle per usufruttuarlu a -

suq! prﬁ
Filosofi e ‘womini puhtlm i tuttl i partltl

rong. e ‘origini - del male;" ¢ furono ‘di. aceordo -
‘nel riconoscere che la causa principale per cui

1a macchina; rappresentativa:agisce . cost: irrégo-
Jarmente fnsmde in_ un vizio radicale a.cui.sono

tra\aghati -gli attuali sistemi eletiorali. ‘Trapiag-

tando 2 proposito il princi pio che - la maggio-
ranze fa la legge dalle aule in cui si irate di
“decidere, néi .comizii in cui §i tratta di elegzere,
_essi hannu consacrito la’ Premlﬂnza esclusjva
“della ‘maggiorita, ribadito I'annientamento. della
ininoritd, e gxust:ﬁcata I'accusa che le rappre-
sentanzﬂ sieno . un’ cattivo scherzu. L '

- Fatta Ja dmgnns; del” male era’ mestiéri dar
"mano ‘ai rimedii; € Ia seienza, 'inferfogata dai
“suoi illustri =acerdut1, ha’ pmﬂ'emtu il suo ora-
cula il parro unwn est necessariiny, il ‘prin-
mplu della, rappresentauzn prapummnﬂle delle
“minoranzé,”

Per recare in atto quesf.u fehf,e tmvatn,

- a

.:aEfEI‘il{E mcundlzmnatamente Ta* presmenm dm'
s%gl alld ’\h‘lglsfratufa. gmd:zlamﬂ. fosse” und Proy-: |
"Yisione Troppo “estesa & radicald’pér essere bustan- |
temente gmstlﬁcata da parziali 1rregﬂLu*1fe’a. com- i f
“messe t da- qualché éeﬁgwaelet{&ra'le* per Tiuscire ! |
altresi dgwuhnen%efattuahlle Tej Camum duve i
gistrati’ séarseggidio o~mancano’ affattal "+ |
340ltre’ questo i1 Cotnitato” avvérti che’ "nella s
"‘:maggmr ‘parte dei’casi- 11 dmsa{u ‘provvedimento’; | °
“recherebbe’ un*:uutlle lidearico alla: Magistratura,
~‘gonciostiachie nel maggmr numeru dei” Comutiii le
~opaFiziont EIet'forah st sbrigatio- in “modo’ chid 1a |

- “NnoralithTdel” miembri ‘del’ Séggiv’ e T'asgsidud ‘ocu- !
. “Tateszé degli léttorFifescthio’ garanzia‘siifficiente |
" “¢he frodi elettorali non si feuteranno-‘o r.:he ten-; |
tate saranno svelate e ffusfrate;.: v .. .57

" «iusRinalmente 1l /Comitato penso, che. avrebbe ef-r '
" I fieademente: eonferito’ all'intento di porre al si-;
wcurorda-ogni-illecito. tentativo: la. sincerita del:
‘yoto, les;wd;gnte di ahififare anche gli elettori , :
che costitaiscono il partita minore ed essere rap-
presentati nella composizione del seggio preslden-ﬁ

o« EipesTA - (ueeto: ﬂﬁetmessmneﬂ@rehbgdufppemno
;oheda elgzione; dei, memhri.:del;seggio: dovesse
wsegume facendnm“la vptazmna m&dumte hate ‘111-':

!r.n:m':qpletﬁm~ o L e £

-'if,t.!' r-!

_\_I.'

t~eul certamente &' serbato’ l’awemre ‘se non &

" Per.le. razioni anzidette.il . Gomltato dmsb dﬁ |
e mpopdere .al, quesito . proponeno chefdhregﬁla! s
. i} segpio; eletforale, seguitasse ajessere.gletto,
« secondo le disposizioni delle Jegge cumupalaf e-
« provinciale dey 1865, e solo al seguito di do-
« manda firmata da. almeno un venteslmo dagh

P

“und - vana’s chimerd la desiderata mnulmzmu«ta'
-deila: deniberaiid colla ‘libértd, il’ genio* fecondo |
i’ ingigni’ pubhl;cmtl ha jdeato vart ¢ongegni
eletforali, fra i quah uno - a'p};ﬁtitﬂ é quello di -
cui & ¢énnd nel’quésito di cui ¢i stiamo ocen- |
pando ¢ .che comunemente $i:conosee col nvme
“di sistema delle:liste incomplete. La: rerﬂgatm'l.
«Che: appresso ‘acmolti gli- dA un- titolo:n essere
-preferito”agli altri, & la- suan ‘semplicitd. ‘Esso*
iperd:non‘va immune -da :censure; fra<le - qual.

{s:alcune meritano un serio: riflesso; come 3 cagion

B v ey

-esempio -quells: che .col - suo-.mézzo : una- ‘sola. |18
. al bmdam, la sua amministrazione irta di res;-

_stenze. e, di. vstacoli, la concordia esuleri., dal Co-
- mune; ¢.Col €s9a il buon. regg:mentu di .esso, il
Conalghu comunale. non sara
eui, si trattano. pﬂﬂlﬁﬂdm{?ﬂtﬂ gl'interessi de] Gﬂ-

_mune, la scuola-primaria in cui si educa'lo Spi-
rito pubhlmﬂ, ma’ diverrd la lizen in cui si di--
battouo le quastwm persona.h ‘del’ peggmr ge-
nere, @ la’scena in eul compariscono le passiohi
pid spregevnh perché ‘eccitate e rinfocolate dai
* pitt ‘meschini puntlgh e dalle pxu 1gn0b1h am-
bizioni, -

da
L huona pﬂlltll.}

minoranza potrd essere rappresentata, che ‘anche
_questa:minoranza e non - -raggiungei o’ un terzo
o un. quarto-dei-votanti non riescira a farsi
*walere,"che nessuii ériterio-“scientifico o pmtlcn
. potra . dlrxgere ii;legislatore. nel -determinare, in
modo uniforme | per:tutti i nullegx elettnmh Ja
parte 6, competera s, essa. minoragza . nel . di-
. Titlp. crl essere rappreaentata ‘A, queste- GEIIEHI'E
"non ;porggrabberu il finnco." invece, due: aliri si--
atem:f,,,l 4no, detto’ delle, liste. Izberﬂ, facilmente
acfﬂttablle negli, Statl, in cul.é.m vyigors il si-.
stema dello scrutinio di lista, P altro, deito, del
.quozienle, che senza gravi dlfﬁcolta sl putrehhe
_infrodurre. negli, Stati in cui, come da nm, é in
“ugo, il collegio .unico, .. s :
o ”;I,ls,,“%?r’fm Cpmgmto appl‘e;mﬁdﬂ glustamentﬂ
le ragioni che attribuiscono 4l sistema del quo-'
ziente il diritto " di -essere preferito al sistema

« due quando la presidenza. del seggio & tenuta/dn | Givardii,

. sunt 2. Nel 'Sindaco eleitivo -si:
: geré anche la qualita dtﬂﬁcaafe del Governo?

fdlmnatrammu, Lhﬂ 1&

— -

dﬂllu. llﬂh} mumilplniv aveebhe amalo che i logia
ﬂluturl italinni, in occasione della rviformp delle
pl'm'mu.nln dando un ammi- |
rahile sapgio di qu-;-ll.t sapienzy pﬂllllm chie nello
riforme vepamente wiili e feconde rifugge dulle”

le gﬂ bl]lllllllilll!

vie mezzane, s fossero indotti n fave sperienza

dol ‘principio’ di, proporzionabilitd e coll’adottare:

it ‘sistema del quﬂmenia che & frutto  delle me-

ditazioni {ell’illnstre giuréconsulto Tomaso Hire- |

¢ ch'ebbe Lonove di avere per ammiratonii lu‘l
ingigni- pensatori-modernt quali St. Mill, Naville,
Mamiani,. ‘Booghi, I’m!deth, Palma,
Lumuttl, ‘Gonala, e che per giunta, messo in Da-
ninurea il cimento della pratica diede lildllﬂll}l-

1~ lisgimi - risultati recenti.
- Dalle, premesse che vi sono venuto svﬂlgendu”_

il Comitato.non, poteva ritrarre che una ﬁula.,

conclusione, con_cui egli fiducioso dell appoggio

el Assamhlea p‘m ne di rispondere al presente

Quesito, e Ciod : he Y Associazione Costituzio-,
<-nale applaude 3 .11 principio della rappresentanza
x delle ;unmmnza e fa voti llEI‘Ellﬂ colla nuova

<. lﬁggﬂ comunile-e provinciale se'ne faccia appli-

. «.Cazione, tllle ‘elezioni amministrative ; adottandosi

il smtem& delle- liste incomplete in via di espe-
& Tienzi e come incammino al ‘sistema dél quo-
« ?1ente clm J'IltEhl astraita si rePuia pl‘EfEl‘lhlIE ».

Sy

'QUESITO VII - [‘ |
~JT Sindaco. deve essere efethuﬂ in tutfz i Cﬂ-

Le opinioni.del Comitato- furono ‘concordi‘nel
rmunuacere la npportumt-’u della ‘riforma  intesa
ad affidare .]a"eleziorie ' del Siadaco 'ai’ Consiglis
del. Gumum di ‘prima cla&e «che, in .virta delln.

nuova legge fion Sottostanno ‘a”veruna’ tuteh

" da-parte -della Deputazione provinciale,
'® :Riguardo ai Comuni che segniteraniio a spe-

Fimen are il freno delle tutele® i pareri del Co-

" mitato, furono. diserepanti ‘¢ired al modo da se-
guirsi; nella. elezione del loro Sindaco.

La’ .maggioranza. attribuendo grande pesn alla
necesmta 0" almenio alla somma conveniénza
clie i Sindaci‘dei piccoli Comuni nltrecllé dirj-

- gere. I'amministrazione uﬂmunale siend ‘anche in-
'vestxtl "delle” attribuzioni di affi¢iale gnvernatwn

“fagendo stima che’le’ dondizioni-intellettuali e
murah dei~Consighi 2 cui’ sarebbe deférita Ia no-

mina del’ L’i.pﬂ “dell’ ammmlstrazmne comunale e

dell‘ufﬁnmle del Gm erno, -Sono “tali che, ove

fosse Iuru daitii’ pleua ‘balia in questu importante

negoziv, inferes ssiAon “informati’ al’ patriottico
désiderio ‘di’ promitoyere il henesserh del Comune

[ e-dello. Stata “avrebliéro ' pert avventura’ via'e
"modo di farsi valere esercitindo sull'animo’de- .
‘gli’ elettori e degll eletti un permcmsu ‘inftusso,
”_dellheré di: espnmere I'avviso che in questi Co-

miini’ minori la' partecipazione - “dei” Consigli lo-
‘cali-‘nella. sr.,elta del Sindaco:si‘ limitasse a'com-

“pll&l‘& e _proporré ‘una:lista- di~tre nomi, su uno -
quah dovesse- c.adere la nomina deﬁmtwa da |
'parte ‘el Gm'ernu e .
7 La minoranza, al ¢ui’ parere partempo anche _
chi ha‘l'onore d1 ‘riferirvi, non accedette aque-

dei’

st’ordine di 1{1&& Essa . credette che ‘la* numma
‘del Smdﬂcu commessa indistintamente alla ele-
ziené dei Gons:gh di tutti i Comuni “fosse: con-

‘s:glmtd, da’ragioni di libertd; di"buona ammmb
strazmne e di* buona’ Puhtma

||||||

- "Ho, détto. pmmamente da " ragioni di- 11berm

Aminesso” come veriti che non richieda ulteriori
piu alte ‘dimostrazioni’ mi- 1
litind 2" favore” della “instauraziode 'del sistema
miinjcipale stlla-base della maggiore liberta, egli
balza: agli occhi di tuiti che 12 nominh da parte
del Governo dél’ Sindaco, che & il m'mdatarm
“del Gomulire, I'esecatoré dm suoi- voleri, il ver-
‘tice della pll‘ﬂmlde comunale, reca una profonda
ferita al diriito-dei'Comuni ¢ consicra da- cen-
tralizzozione in cid ch’essa ha di pin offensivo e
deleterio per la-vita comunale. .

Ho detto che secondamente la libera elezione

del Sindaco & consigliata- da ragioni di buona
-amunistrazione.;-Difatti, & nella essenza di ogni
. associazione di.scegliere - il suo amministratore,

d
&' condizione md;:-.panbahlle acciocehd Jadi lui am-

.ministrazione partorisca huoni ¢ copiosi: frutti
-che, fra -mandante .e mandatario s'istituisca una
.non, interrotta.. corrente di’ fiducia .e. di stima.
..01:'&, il Governo, -, riserbata.. o s5¢ -a scelta del
.Sindaco, o soddisfa. a queste. - esigenze, e .in_'tal
. casg .interviene. senza. utilitd e senza scopo.negli
.affari del’ Comune. perché nomina chi_ sarebbe
- stato gcelto parimente dal . Consiglio’ se la ele-
~zione: fosse stata .deferita a lui; oppure esso.
metteriz 1n . poncuranza coteste, ﬂlementan esi-

e 4li ‘non_riconoscere. il mandatario che in v1rtu
‘mandato.da, essa cunfentngh sed altm canto

enze,.ed, in allora, la maggmnmza. sard ostile

piu il remntu in

Ho detto infiife ‘che la elezione ‘ del Sindaco
par-te ‘dei, Gnnnlglt @ cuns:glmtn da rnglum

“I"aosienitori el principio * di  antoritd te-

mono di disarmare il Governo privandolo délla
facoltd di nominare i Sindaci; e invece, a cre-
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profitio immischinmdolo i une cosa cosi deli-

Lum Come, (]llﬂ‘itih
" La nomine. dei Sindact. sotiopone, il Goverro

alln pomlemqa 1'pf-ipnnquluhm della loro ‘iH‘lL’L o
* della loro. riusciti; o lo espone alle eritiche pill
' vive e wl un mﬂ.lwntnntﬂ che non & ‘H‘mpl‘F in-

ginstificato,
A seconda. ﬂﬂ]]ﬂl nnmmﬂ. ¢650 passm'ﬁ in una

provineia por sol toposto alle influenze” clericali,
in un'altre per corvigiono «delle signorie spode-
state, qui per avversirio- della’ libertd; 14 per

dﬂmgagﬂ ¢ socinlista, in ogni” dove -per parti--

giano, per- complice de’ swoi amici politici in

+-hassi_maneggi ¢ in vendetfe . private, per arte-

fiee di ciechi strumenti dn usarsi nelle elezioni
olitiché.” Noh: 4. .uopo”a diré*guanto. le gelosie,
e recriminazioni, il malcontento, che sono 1'in-
dispensabile Lm'tuﬂ dLHL nomine: dm Sinddaei fatte
dal Governo, -contribuiscano.a svigorire la sua
autority e a sereditare, il “spo . prestigio, Sotto
queatu 1'1spattu I lmnumnm crede di non ca-

" derein uni'esagerazione affermnndo .che il si-
stema di .elezione-dy” essa prnpugnutﬂ conforisce

piit a]l’mtﬂresse del Guvemu che. non a que]ln
degli stessi Qnmunh S TP -

Ma'la mmur&nﬂrnun & paga di awer cﬂnfur-
tato la SuiL tesx con’ }qurestl ragionamenti, posi-
tivi ; essa spera mﬂltre , che le verrd fatto di

: cuniutqr& quelli, su ‘cui riposs, la opinione della

maggioranza, cui ella permetiera che yenga S0t
tupust.l ad un hreve esame. .

It primo’ .Lrg'umento 8, Citi s a plghé la mag—
gioranza si ¢ il riguardo che merita,, il fatto che
i Sindaci- dei. plccﬂh Comuni 'esercitano ; anche
una funzione gm'ernatwa 8 ‘segnatamente quella
di ufliciali di pubblma slcurezza

41 dkt g

Contro ' a questo argmnentn ,5

putrehbﬂ

dire .che " 1a polizia, essendo una, cura clie Ti-" §

gu.:u da | direttamente . ai_ grandl mteresm dellu
- Stato, e solo per mdlrettu a. quelli ‘el Co-
mune, ragione esigerebbeé che, ad éssa hon i
sacrifichi, in nessun caso la pii; prexmsa. liberta
comunale, o ahneno nel £aso. solo_che. fosse im-
possibile provvedervi alfrinienti; che acgétiin.
dosi, la _teoria ‘ché’ il \Governo, cul delegq*q quals:
che attnhuz.mne, a lm spettantﬂ a. nuﬁg sture
qualunque dei. neguzu Lﬂmunall acqulstx Per; mﬁ
solo il diritto d 1uger1r=51 nella. sua  noming,  si
ﬂpI'H‘Eth lddlt{l alle piu stra.ne cnnseguenze e
sl..porr ebbe in, cnmprnmessu BEY ‘sussistenza. " di
ogni_autongmia Jocalé. Ma “la_minoranza, per
non . abusare della pazienza dell’ Asseniblea, si re-
stringera 2 ferinare Ta sua, attenzione siill'argo-
mento che a lei pare piu calzarite e rls,nlutwn
e ciod' s quello ¢he” ammessa la uppnrtumtz’s. che

il Smdaau aceamuli il ° cancu 'di"capo-dell'am-
mmlstrazmne 10:331& e di "uf mah del” Guvemu

 tutte le presunzioni indiicone’ a créedere:, che la

persona’ {1eslgnata A quell' ufficio dal vntn ‘dei
Consigliéri sia piit capace e pm attd ad ‘eserci-
tarlo che non “quella’ nominata“dal Goyerno. Da
hn canto’si pensi quile sm. il 'sistémi’ elie tiene
| il"Govérno nella noming - dei Smdam Il Mini-
$tro, che nessuno pretender(l che cunﬂsca dav-
Ivmmn otto il ‘e’ quattrocento  Sintlaci da mio-
minarsi, di"ai" Prefetti delle; lstruzmm, ingiun-
gendo loro’ per esempio di; non proporre. persone
contrarie al partlta ‘c¢he’ (111‘1ge le "somme’ cose
dello Stato ne- quelle che si mesaularmm ‘nelle
‘elezioni politiche "e.“avversarono* un- candldatu
drntico del ministero.; il P:‘efettﬂ dlramn una dir-
‘colaré ai Munici >ipi mwtanduh a ‘presenitiire la
proposta di tré ‘nomi,’che’ viéne comuneiefite
compilata ‘dal Ségretirio comunale; e fra ‘gresti
tre nomt lo stesso Prefetto ne presceghe uno
‘accettando o fsc}ppurt*lndn i cmﬁ}gh e le brighe
“dellé persuue che bazzicano nel sug ‘rabinetto%e
‘che ’non’ sond' sempre i piu specéhiati’ gentiluo-
mink :leila, Provihcia. Dall'altro- -eanto si ponsi
che "1’ Consiglieri comunali facendo’ quﬂ‘atmne
d'interesse e di’ ambizione, porranno “tatto lo
studio, nel m*xgglm' numero di casi, perche am-
ministrazione del Comune sii' pr ésieduty dall’vo-
.o che abbia le migliori qualitd e i mdggmrl
-titoli ‘alla stimd- e alla fiducia pubblica. I£ certo
che que&rl:’umnu si”trovera 1ion solo nélle wondli-
“zioni pitt ‘favorevoli’ per 'esercitare-la  gestione
economica del Comune; ma benancd per l'ungerﬂ
le' attribuzioni rlei‘emtegh dal Governo, gintcho
la origine elettiva del sno- pﬂtﬂre oli conciliera
-autorita e rispetto nella' ragione - médesima’ che
‘Jasua origing governativa avrebbe: contribuito
a ‘metterlo in sospettote in disistinia. -

- Rigudrdo alie depresse condizioni intellettuali
‘e morali dei piccoli Comuni; ¢ alle influenze a
cul si ‘temono esposti, dird s0lo che Targomento
addotto prova’ un' po’-troppo’ pcarché 8i possa il
fermare seriamente che riposi sopra solide: basi.

‘Le’ pretese ‘influenze, a cwr soggiaciono i piceoli

ranza le influenze della deimagogia e del
N‘llﬂlllﬂ che atticcano le fibre dei

~Comuni sono cosa cosi. lmnﬂndﬁmblla do riuscire

materia ribelle ad ‘ofni- indagine ‘statistica -’ ad
ogni atteudibile ‘ considerazione, e -in rogni caso

“sono cosi ‘tale che-a piurere délla minoranza non
‘avrebbe' dovito pesare maggiormente - di quello

che abbiano pesato sulle bilance della 'm maggio-
S0¢ia-
grossi- Comuni,

La: maggioranza, contraria alle libera:-elesione

-dei: Sindact nei piceoli Comuni; non: si lascid an-
~“dare fino a proporre ‘che la -loro momina - spet-

tasso incondizionatamente al' Governo,’ ma sug-

geri il temperamento, che'ho accennato. dissopra,
in virta del quale il Governo dovrebbe scegliere
-1l Sindaco da wuna tern:l Eﬁlhlhl ddi Gonmg’llo
- mmumtle S

"Il ' temperamnento, ci’sin lf!(.'ltﬂ Hprmlmiu cul

aggiore rispetioy non rende puaga. o tranguilla
Ia minoranza, A di lei parere il sistema propo-
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stg, ove foss .u!nimto. rintirebho gli inconves

| nienti della noming da parte del Governo, in

fragione della responsubilitd che continuerobho
ad aggravire sopra di lui, ¢ quelli dell'elezione

Elihera, in ragions delln ll.cﬂlt:'t che resta sempro
agli clettori di comnporre la lisia- in modo da-

assicarare ln nomina del candidato du essi pre-

Bliilctto. Insomma, il temperamento avrehbe I'in-
W onveniente di tutte le transazioni;

G350 NoN
weontenterebbe nessuno ¢ non soddisferebbe ad

lalouno di quegli interessi che si propone di rav-
Wvicinare ¢ conciliare.

Riassumendo; ln maggioranza del Comitato
propone di visolvere il quesitec sn cui abbiamo
ragionato colle seguenti risposte :

, nj Nei Comummi di prima classe il Sindaco &
nominato dal Consiglio comunale mnel proprio
seno, mufrgim'nnm assoluta di voti, coll'inter-
vento de due terzi de’ Consiglieri.

b 11 Sindaco dura in allizio. tre anni ed &
rwleggnlnle purché conservi la qualita di Con-

o sigliere,
N ) Ne' Comuni di seconda. classe il Consiglio
R comunale con | intervento di due terzi dei Con-

siglieri propone a maggioranza assoluta di voti
una terna di- Consiglieri, tra i quali il Guvernu

i nomina ik Sindacp.
¥ 7). I Sindaci . non. possono essere Irimossi che
N per :lehhemmuml del Consiglio comunale a mag.

gioranza assoluta dei 'voti con I intervento di

f due terzi dei Gunsiglierl,.&npm proposta del Pre-
M fotto 0 di almeno metd dei Consiglieri.

La_minpranza invece . esprime luyviso che al

B quesito medesimo si abbia & rispondere nel modo

segucnte : ;

ﬂ) L Sindaci di tutti i Comuni sono eletti dai
Consigli comunali nel loro seno, a maggioranzi
assoluta di voti, coll'intervento dl due ferzi dei
Consiglieri asseguatl al Cumune.

b i Sindaco dura in : uilicio -tre “anni, é rie-
legaibile, ‘e conserva la sua quality, senza biso-
ano - di- rielezions,- se, scaduto.dell'ufficio di .Con-

g sigliere prima che spirino 1 tre annl, venga m-
§ confermato nelle prossime -eleziont; - * -

¢/ I Sindaco: Fiveste la qualita di ufficiale dello

Stato civile; e dmunpegm le: altre incombenze
di coi & cenno nei n. 1, 2 e 4 dell art. 94 del
Prngettn di_legge.

d) 1 Sindaco adempie multre le “veci di fap-
presentante locale del. GGVEI‘HD e di ufficiale di
pubblica sicurezza, §a.1vu Llle il GGVEI"HU, per
motivi speciali -di ordine, puhbhcﬂ, di’ cui non &
tenuto a render conto se non al Parlameutu,

: mputaqse necessario di afﬁdare ml altri leser-
¥ cizio di questi uffizii. .

| ".".-.-H";

CQUESITO VIII °

1l Sindaco pud esseré rimosso? da chi e in |

qual: casi?

La diversitd dei criteri che diressero la Mag-
gioranza e-la Minoranza del: Comitato:nella so-
luzione del quesito- precedente; dovevi piﬂeqar%l
eziandio nell'esame di questo, che a (]llEHﬂ &'in-

timamente connesso.

I Comitato fu concorde che il. Smdaﬂﬂ dehbu
in certi cast soggiacere allairemozione, come
conseguenza del grande principio, di.responsabi-
lita, e pell'istesso tempo fu di parere unanime

[ che I'adozione di guestio grave provvedimento si

dovesse..circondare delle cautele pitt opportune
ed efficaci a prevenire il pericolo che, facendosene
mal uso, diventi troppo onerose e spregiato un
uciofli clie dovreihe essere obbietto delle aspira-
zioni deil pia owesii e intelligenti cittadini.

Nel definire i modi di rifozione, la maggio-
ranza del Comitato non poteva dimenticare la
Ingerenza da essa accordaiyal Governo nella

, elezmue del Sindaco dei Comuni. i 1. ¢lasse. e

le funziopi governative cl’essa. pvviso di defe-
rirgli in taluni- casi senza restrizioni di sorta;
e in conseguenza di cio essa dovette riconoscere
non solo al Consiglio Comunale ma anche al. Go-
verno la facolia d’'intervenire nelle proposte e nelle
pronuncie di remozione dei Sindaci Ji-TI elasse.

Nello stabilire 1 casi di rimozione la magg1o-
ranza.medesima stimo preferibile sotto il rispetto
pratico il sistema i ‘non specificare tassativa-
mente 1-motivi clie darebbero lnogo alla rimo-
zione, ma- dipartendosi da ci0 che. propose la
Commissione - ministeriale, . essa suggeri che la
proposta della rimozione- fosse - corredata degli

f . speciali .motivi a cui si appoggia, essendo Oppor-

e Ty B T T,

[ ‘da quest® ultimo *a- maggiorahza 'H!BU
- coll'intervento di due terzi-dei Consiglieri-o sulla

A

1

B
i

B < portunemente comuuicata al Consiglio e al Sin-

tuno che abbiano modo di prenderne conoscenza
tanto il Sindaco per le sue glustificazioni, quanto

il Consigho per il suo, giudizio terminativo.
Rispetio alle cautele da osservarsi in questo
delicato negozio maggioranze manifesto il pa-
rere che la rimozione fusse decreiata ¢ dal Go-
verno, udito il pirere del Consi Iiu t{)11}111:1.1;1193 0
td divvoti,

proposta del . Prefetto o delln meta di Consiglieri
asseguati ai Comuni, dlﬁcﬂsm::dnsl anche.in cio,
a maggior cautela, dal.progeito ‘ministeriale per
il quale & sufficiente che 'la pi‘ﬂpﬂbta sia lattu
da un ‘terzo dei Consiglieri: *~ |
Stringendo in .poco i concetii della Maggm-
ranza su questo, soggetto, essi sl compendiano

" nella -seguente: formula con cui-ella prupﬂne di

rispondere. al quesite. VIIL ... .. ..

« I Sindaci di I Classe non possono essere “ri-
¢ mogsj. che per dehhﬂppg;una del Cunsjgl;m eomu-
« nale preaa. ' m'flggiﬂk' utt fissoluty di ot} 8 col-
< I'intervento di due terzi dei Consiglieri, sopra
< proposta fatta dal Prefetio o di almeno metid
« dei Consiglieri, ;1L,cmnpaglmta dai inotivi e op-

< daco, della cui vemozione si tratia ».

«I ‘itmlnm di II clasye pnasunn mz;r-m runuﬂm |

¢ nek. casi wopra specificali, dal’ Gioverng, . idite.

wovinmente il pavere del Gmmghu COMUBAIG, »
.lLa Minoranza  concorse in ogni purle nelle.
opinioni @ nelle prupustn delin maggioranza, da

ana soln infuori, com eri rmhmq!n dnﬂt- $110 um- :

vinzioni in ordino. dlLl nlﬂzmnﬂ det, Sinelaei. 1o
espresso 1'avviso che In it i, cisi ﬂlﬂmmm

" del Sindaco dovesse Lmuyﬂl{‘m al Cﬂnmg]m ¢+

munele, ierd ne venwu lo muneuie cll GBI
{ID‘FF‘E&E lll{}lll"il i npgdrt* ﬂfrm il mmmni enzi

guvm*nutlm nella sua remoziotie,” Eéeetto questo’
punto, . i pinee ridirlo, Puccordo del Comilato

sulla risposta da darsi a questo. quesito ¢ ﬁtatu”
compiuto, | }

QULSIT(} IK

er Jum-mmqm a Jwefa. ‘det mnfmbumtz

ji?'ﬂpﬂ.&‘!ﬂ nel progello di leqge sono sufficienti?
Se no, quah allre guumnz: AR m*ml’m-eblmrﬂ

necessarie?

I fautori, delle autunmme locali ‘s prumet-
tono che if decentramento .1111:111:1151‘1‘.1&11 ¢, In-
teso e applicato largamente, non solo recherd
incremento- alle energie morali e mtellettuah
della’ Nazione, ma sard ihirvesi fecondo di utili
frutti economici e finanziarii a profitto dei Co-

muni. Nessunio perd si dissimula, ‘che-le: speranze

di- conseguire questi ultimi-vantaggi riescireb-
bero aflatto deluse dove:un :sistema di guaren-
tigue henintese ed efficaci non assicurasse ogni
classe di contribuenti che i pest loeali verranno
distribuiti : con. equa bilancia e che interessi
egoistici, mascherati col, nome; di libertd, pon
potragno mai manomettere il pia prezioso e s2-
cro dei diritti, quello dell eguaglianza di tutti
dinanzi. all'imposta, . =

‘Le guarentigie,. che. la Legge comunalc e pro-
vinciale ora vigente concedeva ai coniribuenti,
porgevano occasione, in ver:ta, a molte e gravi
censure, . . .

La mﬂltlpllclti't delle SPEEE obbligatorie, ad-
dossate ai Comuni non rare volte col solo cri-
terio di alleggerire le angustie che travagliano
v finanza dello Statﬂ, fa loro sperimenmre 1“
pit, grayi e penosi sacriflzii. -

E noto pur troppo, .che la fonte precipua,-a
cui si attingono i mezzi onde sopperire ille
spese ¢omunali, & la’sovrimposta alle contribu-
zioni diretye, la guale, in pressoché tutii i Co-
muni, & salita a tali’ proporzioni da fir toceare
con' imano che nélla ripartizione ' dei pubblici
pesi “sogliono tenersiin;‘poco pregio le- norme
dell.;f. giustizia dlstmhutwa
. La Iegge vigenté' non - & priva, in vero, {h
aleuné prescrizioni -che’ hanmo: per iscopo : rdi
guarentive gl interessi'e i diritti di quella ¢lasse
di ‘contribuenti ‘su cui ricade il gravame delle

sopratasse, comunali, €’ d fmpedire che in loro -

danno 'si’ trascorra &« mlqm "eccessi; ma,’ €on-
viene ‘confessarlo, * siffatte prescrizioni-riescono
I piit ‘delle volte dxserrmh al bizsogno. -

Le tmperfezioni della Legge ﬂrrente rispeito
alle  guarentigie accordate ai contribuenti - do-
mandavané una riparazione; e non era, dayver,
esigenza soverchia . il -desiderio comunemente
sentito che a recarla ad effetio si avesse appro-
fittato. della . propizia occasione in cui le leggi
che governano .questa materia venivino da eapo

a ‘fondo. ritoccate -e rimaneggiate,
Ora, si- pud. egli asserire che il Prﬂﬂ'ettu di

Riforma corrisponda, o almeno in qualche parte
soddisfi 2 questa aspettazione? Molte ragioni in-
ducono nel dubbio penoso ch’ esso non solo non
appresti un eflicace rimedio ai notati inconve-
nienti, ma che anzi sotto molti rispetii li renda
pill spiccatl e gravi.. bplE”lliﬂmGLl.

La tuteln esercitata,dalia Deputazione Provin-

ciale, giusta. la Legge vigente, sulle amministra-

zioni comunali, non riusciva sempre, non giova
dissimularle, una guarentigia che penesse'i con-
iribuenti, e %pecmlmente i pl oprietarii, al riparo
da ogni pericolo di inesatie ripartizioni delle
gravezze locali; ma cid non pertanto nessuno
vorrd negare che le pii volte la sua interven-
zione non sia stata eiticace, e che in ogni caso
non sia riescita un frene benefico alle tenta-
zioni i -esorbitare dai.precetti delln giustizia
nella distribuzione delle - tasse occorrenii per
sopperire alle spese locali, It Progetio di rifor-
ma propone, com & noto, i abolire ozni tntela
della Deputazione Provinciale sui. Contuni i I?
Classe. Ora, apparisce evidentemente che una
delle inevitabili consegnenze della abolizione di
questa tuteln si & quella pure che si getti da
un canto: quell ostacolo, o almeno quel freno, a
cui or ora si & ullusn e che con c¢id vada in

dileguo uns guurentigin che favoriva i contri-

buenti, - .

Il Progetto mantiene, & vero, entro certi con-
fini la tutela della Deput;mune sui Comuni di
II* Classe; ma tuttavia ¢ lecito ripromettersi

- che la stia ingerenza gnarentisca una perequata

imposizione delle tasse locali, riesca una eliicace

- malléveria dei contribuenti? e segnatamente di

quelli che soggiaciono al carico della soveaime
posta alle contribuzioni-dirette? Vi hanno due.
gravi motivi- che dissuadono dal crederio; i
primo luogo perché ghi articoli ill e 112- del
Progetto che.specificano gli-aflari comunali sog-

‘gett all’approvazione “della Deputazione. fanno

parola _dei Regolamenti per le tasse locali, ma
non git delle deliberazioni comunali che statui-
scono. le tasse medesime; in secondo luogo per-
che il Progeito non fucendo nessuna menzione
di quelle leggi, ora vigenti, che ingiungono 2,
Comuni, che ‘deliberano "di eccedere un limite

determinato neile sovraimposte alle wntmbu-

4

oy

monNALntm UI}INL

"oar pa ko ' ¥ -
u#-p -u-up- m--..-u-r H i u—crnr[-nm--h

' Pl‘ﬂ”i‘tiﬂ, ' epseiente  dellecondizioni che ‘eranoi
i'at.ha i
parte’ della ‘Depuiazioné, e presaga di-maggiori [
poricoli a cui essi erano lasciati’ esposii, si stu-
didv i, apprestar: loro.un.ristoro rendendo. piit
agevole I uso.del .ricorso, la. sola guarentigia: |
verace & reale. su cui'i contmbuentl potranno: -

d"ora. innanzi fare .disegno. . ..

~ missione,
' {IEgIlI dei maggmn encomii; ma invece & a du-

' bitare aspal che’all’ aspettazione sua éd'a‘quella
dei, cﬂm‘mbumil sieuo per éarrlspundere ghi ‘ef-
 faiti Pl*ﬂilm della’ divisata provvisione. “

mal un asgunto scosi facile come pud purere a
prima siunta il Taccozzare un numero- di ricor-
renti che rappresentino il ventesimo degii elet-
tori Lumuuah, o il ventesimo delle cr.mtrlbnzmm
dirétte pagate’ al” Comune; e ¢io:specialmente
peréhé 1 allargamento del 5uﬁ‘raﬂm e ln gravezza.
sempre crescenie delle tasse ll}ﬂﬂll faranno ‘s
c¢he occorra Paceordo di uw numero: considere-
vnle di elettori- o di- cuntmbuentl a 1‘&[1{!&1'&1;1.1:-‘

- tendibile'il loro ricorso.

dura - :che !devono- seguire. i-ricorsi: sportl 'dai
ﬂuntmbuﬂntl det, Gﬂmum di I? Classe @ ordinata’
in:modo. da ' non ispirare nessuna. fiducia sulla
loro” efficacia ; prima. perché 1"articolo:120. del:
Proiretto non ammette la facoltd di. ricorrere
contro le deliberazioni prese.colle forme, e sugli
oggetti spemﬂcah nell articolo 111, che con-
templa i pii,imporianti-afiari della westione: Go-
munale e fm ((uesti anche i regolamenti. delle
tasse locali;
indivizzarsi a quesli .siessi Consigli : comunali

coniro le cui eliberazioni si, richiama, & molio
verosimile ch’ essi,
dice e parte, assai a rilento s ' arrecheranno a
disdire a breve distanza 1'opera propria revo-
caudn o correggendo le prese risoluzioni.

ricorsi presentati dai contribuenti dm Comum di
I1 classe, che. assm
serbata una :sorte migliore..di’ quella che toc-
cher.l ai,contribuenti nei Comuni. di . classe.

sulla efficacia dei- lorp ricorsi diretti ai,Consi-
ghf comunali, - che :sono chiamati a .conoscere. in
pr;ma istanza, e ragioni non meno, suss:stenn
Scemano.. ogni; fiducia,, nella tutela_della. Deputa-
zione, chismata a giudicarnein. seconda istanzg,
stante .che il .notato. ;silenzio del progetto - in-
torno_alle modalifa da seguirsi, nella .imposizio-
ne delle tasse loGali, rendera I'azione futelatrice
della BEputﬂzmﬂE del tutto .impotente e,illuso-
ria rimpetio at Comuni che rlcalcltrmn a di-
stribuire con equi ecriterii le loro. tasse locali
e che a
tario alleghino la piena conformitd di esso alle
prescrizioni della legge.

tato fu di
proposte ne
vinciale sieno insuificienti rispetto a ogni classe .

di coniribueati, e che appariscano nuile aﬂ"lttu |
rispetto a quella. classe di contribuenti che pa-
gano’le imposte sui terreni e sui fabbricaty, i
qdall, ormai soverchiamente aggravati, in av--
venire correrebbero pericolo non solamente di
sopportare gravezze eccessive e sproporziohate,
ma «incorrere in una vera confisca.

Comitato, si poirebbe conseguirel intento d'i-

stituire malleverie serie ed eiicaci a favore dei -
coniribuenti, consisierebbe in una radicale ri-

forma del sistema dei tributi locali, ponendo.a

base«(li essa il principio della separazione delle

.entrate dello Stafo da
Provincie. Soltanto una snddlsfanente soluzione

d! questo grande problema amministrativo fard

si che’ Popera -di deceatramento dal progetio di

riforma. iniziata nella parte formale sia condotia

& compimente, come nota egreginmente I' onor. .
Peruzzi nella sua relazione, nella parte vera-
mente sostanziale concernente il decentramento
delle; funzioni e dei mezzi pecaniarii occorrenti

_a proyvedore alio esercizio di.quete funzipni.

esprimare votl : perché. si solleciti una viforma.
che, sebbene invocaia da. ogni parte ‘e- streita-
.monte collegata-all;ordinamento .defle ammini-
strazioni lumll, fu rimandata ml. altro tempu"
ma desideroso che si trovi modo di temperare i
funesti effetti. .che produrrebbe ln integrale ado-
zione di quelle parti del. progetio che, ,haano
atiinenzae. al sistema tributario, entrd nel parere
di raccomandare all Associazions la. seguette
proposta:

.« tela"dei. contribuenti sono poche;.ma il. pro-
K getto tﬂgherehhe anche: queste.. Si . @rederebbaj
< necessario di mantenere espressameonte-le. li-
« mitazioni attuali -rignardo all’uso . della -so-
« vrimposfa sulle contribuzioni dirette, non, solo,
« ma ancora di determinare
« di concorrenza delle altre tasse locali ul

» OGCOITA. i eccedere la misura noraale, La
< concorrenza indefinita nella misura. cnmn la

M—rr.u-.-ﬂmca—a”rt 4«-;,5 iam.ﬁ 2
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. zioni {lu'ntte, {l i‘ititllll‘ﬂ .1Iuma dl quv]lﬂ fnasa’
- specinli che colpisconn cespiti’ d'entrata diversi
i redditis el tbreni ¢ det fabbricii, gravi'
I*ugmm fahng, temere “che I'articolo 103, se hu’
iy qigmﬂunu, come ddeve supporsi, non’ possi’
avern s6- non dquello di derogare alle disposi-

*?mm “delle leggi speciali or ora accepnale,

L onorevole'! Comnnssione compilatrice del .

mntrthuentl dalla - seemata - tutela. da.

. Non ¥i ha dubbio che i prupqsm della Com-
indirizzati: a- scopo cosi giusto,. sieno

e 1..

Primamente conviene notare, che’ non’ tornéra

L

Secondariamente giova avvertire, che lzt pI‘ﬂﬂE-g |

e poi, perche dovendo tali ricorsi

costituiti, a. un. t&mpu i~

.. Finglmente ' accade di osservare in, Urdme 111

prubah;]mente noi sara loro

Difattis le, stesse ragiont, gmstlﬁcanu il dubbio |

e
" -

. dugi, maggiort. spese, camplzcmm: 'odﬂal !
mcouvemeniz? R b e a \

I..l 'ﬂ-i‘|.

<« ménte - risolversi; ed:in imolti~casi si- mlva,
« m* una ﬁﬂclusmna Fdsllu leggl °’steﬁsa IR

& preaurivnnu 10 leggi ‘attoali pub troppo Ml
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L:a sa&!ztu..mﬂq dc‘!é‘r; p;r*acedum ymdazmrza

a!l'mmnmwtmiwa
174, 227, 228 220 ¢ 230 pud p

5T,

?‘OdWE Iﬂ'

B stato a.wertlto, in via pl‘ElIllllﬂﬂ.!'E““ nel sanﬂ

0, 0

.!-_'."5*

Gy O

;Jrup;.wfa agli apticolt 110.. .

“del Comitato come gli articoli- 227, 228, 229 -e: j”?:

- 230 del . rugetto, che defériscono al potere glll-t
- diziario. la’; cognizione * di - certe . cause . ammini-*
stmtwe e-prescrivono’ Ja. prucedura da seguirsi’

¢ le formé: e gliyeffetti. dei; presentati: ricorsi- -

non recheranng una: dostanziale innovazione &,
quanto statuiscono i currlspondantl artmah 40,
" 42-¢43 della lﬂgge vigente. - L b
“{In" ordine alla":

“proposta untréduzmm ﬂeghzs 3
- articoli :110. ¢ 174 del. I]I'ﬂgﬂtté lﬂ‘"maggmranza,

del -Comitato Teputd; accettevole’ il :sistemadi’, * "

del :Prefetto che’ annullann le lqru dehberazmm

0 ne sﬂspendﬂnn la, esecuzione, - ... . 0T

Alla-maggioranza del Lommlto parve confnr-

' me ai. veri principii eivili che per la offesa, reale -
o creduta,” di, qualswngha diritio debba: nma-ﬂ

" attribuire alla; magmtm‘tum gaudmmrlaula dedi=" . .
. sione :dei. ricorsi:.prodotti; dai; Consigli,;co
- e dalle Deputazioniprovinciali contro.i decreti

li!' T

£

nere sempre 1'adito .aperto ai: tribunali- nrdma- X

nari,: i -giudizi. dei’ quali-saranno. non_ solo il

solleciti_di quelli ‘del: .governo centrala, ilcuf - !

-~ fardelio: diiatfari:é gia ;soverchio; ma. nesmrannm
ancora’-piil " accetti .- rispettati, percha- emanes; !

- = - F

rapno ‘da una:magistratura, che non‘dipende daL a3

potere esecuiivo, il quale sarebbe. parte nella ¢on-.

troversia..che. si. tratta di .decidere, e:-ch’s, ,:rar- &3

gine di-ognissorta. d! influenza. che - non attmga
origine :dalla- leggé, dalla giustizia. . '

-1 timori: di- indugi,:: di:- spese ma'g'g;mn- Ie ;;]_1i :
- mmylmazmm non patyero. al Comitato né COsg, !

- tale da.meritare .per sé una. lmPurtanza declslvaj-, ) o
né fale inconveniente -a. cui. non: 51 put&&se m:- i

difesa del loro ingiusto sistema tribu-

Per 1 motivi che venni dlswr'rendn 11 Gcmn- 3
}mrere unanime, che le guarentigie -
progetto di legge comunale. e pro- -

Il solo modo raziomale con: cui, a pavere: del

quelle dei Comuni.e delle

Il Comitato perd non volle restringersi a.

« Le guurﬂntlgie ora offerte dalle leg i1 tu-'

proporzioni . certe
piv
« reggio del bilancio, quando nella sovrimposia

[ S R |

| nendu dall” una I Iughtlterm e da.ll

, siderazioni_da cui
Zh, henche di ordine puramenta pratico, aSigono

'
-1 '
et
- = - -
I F"" - |_|§| T Iu"_.-rl.l 1‘5'\-:'l 'F;i- _.{_ s ' b ._r T Y —. - _"'"_'.':"':: M 1 i
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gualche: modo xiparare, ..

: Sull’animo -della: mmura.nza invece, puté assai

- la. tema clie Ié: Iungheme dei pruﬂedamantl glit= .-

diziarii .e’le speseia.-cii-sar - occasione I, inter-

veiito dei. cansidici; .-dal . cui, patrﬂﬂlmu non. Blj e
poird. praticamente: 1presmnderﬂ, disto 'hera.unﬂ' S
gl.interessati dall'esercizio..del:.ricorso . gludlzm-
rio, 0 almeno lo -Ténderanno piu- difficile e piy =" '
oneéroso :che non-sarehbe! conservando, 1k slste,ma S
attaale del ricorsoial.goverao, del. Re, i oo

~Ja

seguitd. a. cid; -la- maggioranza prupgsg di-

dare al guesito che ‘ho iriferifp . dlssnpra la. Sex. il

-.'tuf 5 ‘Iu* r'. 4;

guente mspusi,a' K

.-.l'
i I ,.n!'

< uppurtumta di a,pplmare la: prucedura. gludt-

< ziaria nei, casi; previsti daglizarticoli 110,174, |

E\l'ugettﬂ uel 5010 ; ..:i.
che 1 seguentL tem-,_-. o
« peramenti mtesl ¥:) ewtare 11 perwulﬂ d1 man'-r; ek

:..3: 228,229 o 230. del
« Caso vengano arldﬂttatL an

« giori mdugi e 5pese_ o R R

. «,a) che nell'articolo. 110 s ﬂ.gcrlunrga un:a |

£ clauscla. che faccia, uhbhga al Prefetto di'dare -::':;:,.

.....

.« le sue osservazioni ‘eniro un ‘breve’ termme 1

« da. fissarsi, decdrso il quale la'R.; Corté g
« dthl senz'altro allo’ stato .deg i "atti;

L b) che uno SPEEIH;IE artmulu di legga eﬂuneﬁi:i:’-:,
,*' I ricorrenti dalle spese. per tasse déIla sen—*;l"'

« tenza e deila sun. nnuﬁcazmne >

La minoranza propose di - risponidere’ al' que- "
sito esprimendo 'avviso che sia mnppurtunn il sp- -

stitnire la procedura-giudiziaria all'amministra-

fiva nei céasi cnntemplan dagh artmuh 110 eﬁ"ji;;.

|.I|-’-" -

174 del prngettu. ;_;e.ft':,,
QUESITO XL .+ 4
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Uke si. pema dei raeem‘e szstema ngese pel; -
_quale i conti consuniivi. dei, .corpi- locals. suno'-,

reveduli da, zqm magisiratura: specmlei?

.F;, ot

.4;1—I

Trapiantare da . un paese’ nell'altro! ‘ona isti+ .

'
L w o '
' .
I I-ﬂ. - -
L - n ! '

tm:mne politica o amministrativa fu s EEIIIPI‘E TR

- putata..cosa ‘che ricerchi  molta ; circospezione o
to costitu-

prudenza..Le diversitd dell'ofdinam

- zionale dei due Statl, le loro tradi oni.e_iiloro -~

costumi speciali,-i loro differenti grad1 di civilta,

-1l-loro genio -particolare, ’fanno! in' modo: .che’ jl -

~una istituzione che: fiorisce in un .paese.-non?di. "

. rado non riésca: ad: -attecchire - in: un altro, Se

¢id succede. di.ordinario. rispetto; alle istituzioni:
.di. qualsmm paese, ; avyiene, medes:mamente ed . .
quando trattasi di
pigliare .a prestlto uny, istituzione dall’ Ing]:ul- L
terra, da eul’ originalita & tale sotto ogni aspetto - . »;

. apai.assai pin 'di. frequente, H

. ma, prﬁcmamente sotto I aspetto politico, che'un
. regregio Scrittore, non esitd a- dire che farebha
.di mestieri dividere I'Europa in due pam ‘Tip

gh Stati nmanentl

Il Comitato. non poté presumdem da quﬂst:

H elemmhm principii di arte di’ Stato, ‘nell’ éama
. della questiong “se . fosse applicabile in ‘Italia il."
sistema inglese di; assoggettare i conti enﬁsﬁn- e
tivi dei Comini alla revisione di una Magistia .

"'HL

tura speciale; e li maggioranza ‘di &ssg,,

‘trodarlo nells nostra Ieﬁxslumona lqaala La con-
fu indotto in' questa sentens -

che io non mn ne pﬂ.SSI'.

M senza l’arha qua!hhe
Wﬂnﬂ- - -. | :

llaallnl lloﬂ-'

m“ﬁ?ﬁ

A
s T

sam:-"
. disconoscere 1 suoi pregi, intrinseci o :gli ecce-
lenti servigi_ch’ esso rende nall"ammlmstra.mna ey
. inglese, fu di avviso-che non : fosse caso di ‘ine

Tipo-
!tl}ttl Lo




.y lautunno del corrente aono avra, lung
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lllnllra prnwlnulala In Ilwl n-.: Igfl-,
o -in Ro-
vigo uua Mostra provineiale di prodotti del
~suolo o del lavoro; e,i"in pari tempo, verra
-+ aperto un Concorso . spsciale Har tutto oid che

l\ﬂattn il' Prosciugamento’ artificiale dei terveni,
31 ale cunnursu- pntmnuﬂ prandﬂr parte tanto"

PES --~i nuztuuah uha gh ‘esteri, don mnnuhme. modelli,

iy ok tfln#gh: ¢ progetti, puru’hé convenientemente il

“ - logtrati; Aved luogo pura sotto gli:avspicii e

'+ la;dlrezione: :dalla - Societd Benvenuto Tisi. da

11111

.. Gairofolo,<no’ Esposizions; di. belle arti, alla quale-
potisnng:concorrars tutli gli.artisti d’ Italia.. .

s LGl -oggetti-;ammesai alla Mostra provineiaie

“garanno ripactiti- nelle Sezioni seguenti: 1 Agri-
" goltura ;;2 Industria e mamfattura 8 Animali;

SRREEPY Oparu~ dell:ingegro.. - r

<l . numero dar-n premii (madaglte d'oro. di ar-
. geato, di bronzo, menzioni onorevoli,’ retribu-
i gioni:in';denaeo); ' ¥l giorno dell’apertura . della

‘,.:-‘--1-'7?‘1_’Mﬂstra,ﬁnunﬂhé te-norma direttive, tanto. per.

" 'ammjssione, qnantn per 1'invio dei prodotti,
’* werranno snotificati con- apposito programma..

.. Ve ‘Opere’ Ple. Ui reconte : articolo del.
* Diitgo fa:Gapire chie il Ministaro peasa a pro-
S ypeRTest 1111 *lnchteﬂn parlamuntare aulla Opa-,
.“i:'.’-ra Pie.. - ¢+ A0TX g
N '1: Abbiamé:in': Itaha (du:u il. Du'ma) un-, pn-
i tritionio’ ’ﬂlf giren’; un - mtlmrdu 6. mezzo; la cui
" eotidizione sl pudiriassumerein’questi termini:
" Geatiae “arbittria; ll‘l"ﬂﬁpﬂﬂﬁ&hllltﬁ. degli am-.
“nﬂmstratnrr” aurvegllnnm derisotia}: destinaz.one
- di~ang -parte 'dei redditiva fini contrarii albene

;Flibbhuu o' ‘Eparta: ‘opposiziona :colle: necesmtﬂ. 1
' & intenzioBato di' fir ‘quanto- prima un’interpel-.

5 e:qg ggiggqxd*ﬂalla ‘Socistd modurne, vp ooves

CHEgT ‘Gegessatio: apsitutto psdetrara:a fondo in:
qii'esta*tseha s&lﬁagg:a .ad-aspra-o forter chaé il
pEtrimonio“delle’ jstituzioni di-beneficenzaidi co-
 noscerlo iu tutti i-suoi: alamantl, in .tuste:le‘sus.
condigioni : _di" esamigarne’ gl’ mdlrlzz:, “orga-.
- fiisrho,’ J& s‘hhtanza* @ . nacessario, in unh 'parols, .
. d“’ia’prn* una- larga @ vigorosa indaginé; che, pe<-
. pe¥ertinT tutti i) meativ di - questa: Immania ric~
‘¢hegza;-¢he ora’d un arcano sospatto.” -\
. < A _dir breve, @ nncasaarmsche M- Parlaman-
46 ordibi’ e~ “Organizgt: un. mﬂhleﬂa in tutte-le
‘istituzioni~di* benefitenza; per: poi- studiare & vo-
" tare"und legge con ‘cui: questo patrimonio, che
-, araei’ spandee: disparda, -acqua sterile 0 mas-
 fmitica; divenga “forza -motrice .e--fattrice fa-
7 condasTdiv Ndanzmna dalla nnstra nlaasl dlsa-
.. Fedaten! 27b b v el
o seglrGoverno el Patlamento ‘non: manchu-
*panno alia’lord wissione..Ordinando una' inchie-

¢ tJ 1r+f~'

i 1;‘:T:§§filta,ff*’%l fara-:conoscere: all’ Itdiia. di quali. forze

tozioni di beaoficenza un -ordinameunto, .che:le

. 3~ff::.:_lﬁtanthassa dispoge, . e-sit preparerd-per lo isti-

ﬁ. mat‘tlra 11 K armuma .colte:-vare:.e: reali ncnnamtﬂl
' ”,._."dal ‘BOSLLD: ~tﬂmpo ) del. nostro paese»., oo

ﬁinrnalﬂ dﬂlln dm:nm Abbiamo suttucuhia
l‘uftlmu uumem di questu Epm‘mdn- di” modaela--
vori femn:umh ‘chig - ‘esce da ‘nove -‘anni &% Tu-
rino. Ha' modells;’ ricami; ﬁgur:m -coloratt
_quanto pud interessars uo ‘elegante signora. 3 ab
: bu”c'ma'mentn tion "cost chigliré otto per. -tutta
) Il.nnb nui ‘”“galu dol' recénte” ‘6d applaudito - vo-
* Tume; La’gente, par’ ‘bene, ‘Leggi di conveniiensa
_siﬂfctale della Maruhe:sa Colombi: —Chi desidera
abhuuuaru:, uppura 'briina ricevere maggturl schia-
r:maut:, “8i rwulga "alla’ Direziope 'del Giornale

St "delie’ donne, Via Po, N. 1, piano 3°ja-Torino

-2 tURHlﬁt{b DLL Mﬁl lh‘i{)

,,,,,,

ll-h_':.[ﬂ

fL miuenessu dii ganarala Ignatmﬁ‘ uella sua
. mmsmna a Londra ha destato le ire della - stam-
' pa russa che si scaglia contro gli statisti in-
glesi, soi quali. 1gadrd - la | ‘responsabilitd della
 Buerra, nve questa avesse ad aver luogo ad on-
"“ta ﬂelia intenzioni pacifiche che si: contiova a |
“nutrire.a Platrnburgo. La tempaata comipeid .a
rumoraggiare-dd lentino, e tutto’ induce'a’cre-
-d&re .ohe . ormai  essa. pon, .tatders [ moito a .

mppmra.' JRT |
L oa-Lestratiative col Monteuagrn uuu accennano
" “ipnnte ady-una. con¢lusione pacifica. - Pars.che
l Inghlitg&a abbia raccomapdate.alia Terchia
di cedere’ Niksic -al : Moatetegro dopo la demo-
*vﬂhzmna, della fortezza ; ma la-Porta:non sembra
i dlspmta & -cadere. sopra un tal punto: nemmeno a
“7questo: patto. 1 delegati ‘montenegriol attenduno
i ‘adesso--da Gettlgnu noeve istrozioni. - - ,
49 I ‘Bosnia’ intanto l insurrezione rivive.’. DEE-;
 'notoyié’ 'anpanza -in ' uo’ mapifesto.-la ripresa
‘dulla ust:htﬁ. 1t voivoda’ msortr ha diviso le.sne
- Yrnbpetin tre piccoli corpi; le cui. operazioni -
*';vrgfmu ad ubhﬂttwu Gradiska - o Baojatuka: i
““‘torabi &i. apparecchiano ad-una. difesa snergica.

S () Sultann nha dente ‘Pavvieinarsi di momenti
d:fﬂmh, pare che voglia ‘richiamaré | presso di |
~_s& Midhat paseid che ora si ‘tréva’a Milano: La

mtlrpellauza oggi nuuunzlata ché ‘alcuni depu-.
“tati al Parlamentc ‘tareo vurrebbaru fare sul-

Ienihu dell’ex-granvisir, vuolsi sia’ concertata col
guverna stesso, onde duré al r:chaamn dl Mldhat

nun appare’nza cnutltuzmnaln. |
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A Teunt bannhwrr “tedeschii hauun fatlo upa

; huuva yropusta mrﬁn 1a ferrovia’ . Eboli: Raggm..

S dmhmranu p:uﬂtl & - depositare’ ottanta mi-
]mm. Chxeggnnu gbattro mwihoni di mtaraaaq
' angno e la' concessiony deil’ Ieluercrzm ‘per- cia- "
qunnt’a apmis L (Godlt)

— .81 riuene coma’ cartu il ritiro de)i'onor,
Melugan, s I'accettazione del conte’ Cotti, L'on,

JMelsgari-non al'hrmra,m .quanto. dics ' Uniog-

ferrovia Jvres-Aosta e rammentaado lo prove
_d'alfetto ohe gli haono sempre datoi Valdestani
ospresse lu spevanga che i lofo votl MrENDO
_ presto sodisfatti, |

Il Fanfulla aggiunge che. el ulntlra an-
me i suesidii . dei Corpi. morali. e dei privati
- fossero giunti a formara ciren tre milioni ¢.
" mezzo su 13, rappresantanti il costo della fer~
. rovir, il -Re disse: « Cosl facessero tutte le al-

trs -parti d’Italia.» r

' impesta sui fabbricati & rimandata a dopo
Pasque, E soggiunge ! Malgradu ‘cha i deputati
presenti sieno pochi, . resta sempre ferma nel
~ ministro delle floanze 1'intenzione di faru I'e-
-~ sposizione fioanziavia mariedi,

'~ Siamo assicurati ¢he' 1"on. winistro di’

grazia e giustizia ha gia. ult:mam il lavoro sl

. movimento del personale giudiziario. Vuolsi cha
cirea cento magistrati cambiaraono residenza.

NOT!ZIE TELEGHAFICHE

"Iunnu 26. Igonatieff ricavette quaata mat-,

" tina lambasmnture turco -Aleko pdscid col gna.
~le, conferl un'ora iatiera; indi l'agautn serbe Zo-
" kic con. cui si trattenne un quarto d'ora. .
Bmln eat 20. La annla dei d&putﬂ.tl accol-
sﬂ, .con. 166 contro 74 -voti, I proposta. &i pra-
stito sostenuta dal ministro. deile napze & dal

' pramdantﬂ dei mupistri. .
Lnsmnllnnpull 26, Un gruppu th daputatl

. lanza sull'esilio- di- Midhat: pascid.. Questa. guar-
-~ nigivne. verrd -cambiatla e . :urrugatn -da :trappe

| della Siria. - . - . o S

Venezin 26. Ieri ebha lungu a' mazzogiorno

a vicordo de: fatti del' 22:: marzo -1848.
“'Assistevano tatte le’ autoritd " civili ‘e militari

. dl ‘Venezia, gran numero ''di associazioni popo-
. ‘lari o pﬂlltiﬁhﬂ colle ' rispattive bandiere; una -
" rappresentanse dell’Istria e di Triesta e parecchie
‘bande musicali & fella i lmmanaa, che plaudi eon

antusmsmﬂ. : - :

" St lessero vari discorai patrmttmr, 2 dnpn iu.-
“ecerimonia tutto il corteo 'mossza-a renders np
tributo d’omaggio sulila tumba d: Da.mela M;mm,'
adurna di ghirlande. -

ULTIME NOTIZIE - -

anm 26. (Camera dei: Députati). Si apre
la discussione’ ganarala suilo' schema - diretto ad
accordare il minimo ~della pensions - corrispon=
dente a 25-anni di-servizio-ai magistrati dispen-
sati ‘dal wservizio in forza :dell’ art. 202 delt”or-

- -'|"'

_diritto- alld: pensions.

legge il ministrg 'debba esmninare 'se convenga
abrogare addiritiure il detto articolo 202. Perd
egli nou-fa‘uua proposta, ritenendo’ nonsia at-
cora hatura’ la- questione. t

" "Guala dice’ che vi ba sempre I ﬂppurtumli di
--ahuhra nng -digposizione ‘ohie giudica parnmmaa.
Pres¢nta pertanto un ordine del giorao pel quale
gi igvita il ministero a proporre nelia prossima
#essions -un’ progatto mtasn a modificare "arti-
‘colo ‘citato.

‘Bertold-Viale crede duﬂr avvertire che colla
formola' della legge di coi trattasi pon meno
-che colle’ sollecitazioni rivolta al ministero, forsa
'si: offendono i principii delld nosira legislazivne
‘cirea ‘alle peasioni., Riconosce I’ equitd ¢ couve-
“pienza del provvedimanto prupaatﬂ ma sostiens
che, ad ogni ‘modo; stando ai- termini di ésso si
forisca ld- legge gunar&!a si stabilisce um pre-
cadauta che potra poi essere invocato da altri.

+{i ministro- Mancini chiarisce qualé sia lo
-seopo del - progetio di patura sua urgente e tran-
'sitario trattandosi di alleviare in parte la sorte
-¢he -per’ datto articolo colpisce aicuni vecchi o
degni'. maglstratl il cai -numero & scarso:a:non
pud rinnovarsi; dimostra ' poi-.che appunto per
-qitesto suo caratiere ‘transitorio”il progetio non
“viola alcun principio di leggs e relativamente
“alla abrogaziona del citato: ‘articslo reputa sia
queatmua pilt’ ardua -ed -importante -di’guanto
'apparisce e i guale si - riserva di ponderare,
- 88riza p-rt} auuumerl lmpegnu di alcunn riso-

- luzione,: -
Non & nppuggiato qumdl lurdma dei gmruu
-Guala ‘ehe la ¢commissione & il ministro Mancini
dichiarano non polere - accettare. St appruva il
- progetto nei termini proposti,
Si' disoute il progetto modificato dal Seoatd
- suti “gonflitti -di attribuzione.: I} relatore  Mantel-
llm 9spona la ragioni’' ehe: naua:gharunu il -Se-
'nato ad introdurre nel- prugatto -alonne modifi-
" ‘cazioni e che indisséro ’‘la commissione ~ad ac-
-t géttarle. Adche Mancini rénde-conto- delle va-
“:piazioni ¢ dice perchd vi abbia consentito. Si- ap-
’prnvanu senz'altro gli articoli di’ ¢ale “progetto.
" 8i passa alla’ discussione’ della’ proposte Mo-

ra!h Sdivatore diretta a dare alle donae - lu fa-
nulta di testimeniare in tutti: gli-atti: ‘pabblici.

Si propongono vari emsndaineati di forma da
Varéi"Muraturl, GMffiai- & ‘Levi; tina dei goali
&' accettato dalla Comuissigogé ‘e dai -‘ministro,
" Par 'esso i tarmini di legga sarebburo-- qu:sti
80no° abrogate le disposiziont che, esciadoao la
duuua ‘dallo-intervenire & t-iaumumara nsgli atti
pubbllli e privati,. -~ . - Tt

"Maurigi - dichiara dii essers stato costrario

nu queslo progetio, uella aommnssmnu. ud -enser-

lo ancora,

ne cha par sorriesimi motiv:.di salute, '*
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dioamento: gmdmnrm o mon" avantl -ancéra il

-.:;Antonibon opina che mentre’ appmvasl questa ,

— ll Ra ba ricevuto Ia Lammiuniunn puv ln |

e Lt ‘Libertd dice che la legge relativa al- i

nel campo dell’Arsenale, la'scoperta dalia’ lapide 1

i

. GIORNALE" p’i CUDINE

bpuutlgat: o diuhmra pure’ ﬂrmtrnrlo gia pnr-
chd altérd ‘seuza necessitd la nostra legislazione
oivile, sis, perchd se mon si
intalliguuzu delle donne osrto si pud riteners
che gedano: troppo agevolmente alle altroi m-
fluenze o si lascino raggirare,

Vard, Nogito "¢ Marcora difendono la legge
uﬂnfutandu le obbiezioni di Spantigati.

Mancini dgginnge che questa riforma gli sem-
bra uual giusts,; cosl circoscritta da meritare di
essors’ approvata senza opposizioni; stante que-
ate perd. entra nella questione sollevata da Span-
tigati e combatte gli argomenti addotti da esso
concliiudendo col dire che poichd la proposta fu
‘fatta.conviens risolverla in modo couforme al-
opinione generale ch’ egli ritieuo essare favo-
revols aulla riforma. Indi J’articolo riferito viene
approvato..Si procede agli scratinii segreti dei
suddetti. progetti che sono approvati: Quello re-
larivo.- alla. testimonianza .delle donne con 136
voti favoreveli & 68 contrari.

Dnmam asposizione finanziaria.

. l..omlra 26, Il Times dice che I'Inghilterra
¢.meno. uslgauta riguardo aila Russla; un accurdu

- &-pidt probabile di una rottara. Il principe di

Galles. sofire per nn furuncole e ritardd il viag-
gio; nsl_ Sud. dell’Earopa.

Lishona 26. T patriarca organizza un pel-
lngrtuaggm per Roma.

Vienna 260. Igoatieff- pranzerd oggi prﬂsm
Audruasy gnatieff sara ricsvuto domani dall'Im-
peratore e :assistard al pranzo di Corte; partira
aubltn dopo ‘per Pistroburgo, via di Berlino.

 Parigh 26. Cialdini partirh mercoledl; re-
oasi in Itu.lm pér una quindicina di giorai. Cre-

[

desi che 'la’Russia pon prendera nessuna decisions

prima del ritorno di Ignatieff, Igmrnah religiosi
~ publicane’ una'nota che dice che i cattolici del:

Seriato ‘e della’Camera profondamente commossi
per ‘Talloguzions del Papa chiamarono |’ atten-
zione di Decazas sul peggioramento dllla situa-

zmna futta al ‘Papate,

Il, mmlstru avrebbe risposto assicurandoli
dailn aun ‘costanté. premurz per Ja causa delia

" .indipendenza’ della Santa Sede. Un telagramma
+ ../ da; Londra al, Debats dice: L’assenza dei prio-

'-jclpall mmlstrl in causa deélls feste pasquali non
,mtf:rqumpa l= trattative. Un Consiglio di gabi-

_nﬂttn rmulrass: marculedi
Dmhyw:ana a-Londra oguoi due giorni.
Keeo la, situazione: le difficoltd rlguardantl
la rednzmna del. pootocollo sono tutte appianate;
non trattasi pit che di trovare la formula che
-dia soddisfaziona all’ Joghilrerra, volendo la Rus-
8ia. .vincolare ;; qunsta formula . all’.incidents ‘del

Muntanagru di- cui’ ammette l'importanza. Tut- -

tavia- 89.i. pruducassa I’accordo, !a ‘questione di

- "Niksic' 8. troppo' - piccola, per turbare la pace

europsea. La,potizia del currlspundente viennese
del Times , .riguardo alla mediazione di Andras—
sy & infondata ;- simile latervento sarebbe pm

nocivo che utile, .

1 Pavig i 2601 profocollo & completamente
fallito, le trattative sono :rotte tra Pietroburgo
o Londra; Dicesi; che la Russia risponderd alla

| politica- inglese con” gravi misure militari. Qui

nei ‘circoli- governativi regna un ‘attitudine di
indecisione, ma si crede inevitabile la guerra,

. Parigi 20. A Bordeaux il candidato dell'es-
-trema -sinistra,” Mm, oitenue una notevolissima
maggioranza su’ suoi competitori. Pure visard il
‘balottaggio. L:x Cenferenza tenuta ieri da Luigi
Blanc & favore dagli operai disoceupati, conseg ul
un gran sicesso. Victor Ugo propugnd I'amani-
etiz ‘pei condannati delia Comune. I) Presidente
del Consiglio, Giulio Simon, passerd a Venezia
le  vacanze - parlamentari. La Raussia {propor-
rabba il ritiro del proprio' esercito da] Pruth

'Vienna 26.°'1 giornali indipendenti gridano
nnntru le tendenze usurpatrici delia Russia. Il
. governo austro-uogarico prenderé delle misire
“eontra ‘il brigantaggio che minaccia astandural

lungﬂ i confini turechi.

Roma 28. Il papa & cadato gruvnmenta am-
malutu' e

Cnlmﬂlinnpnll 26. La Turchm non mtandi
accordare alcun aumento territoriale al Monte-
negro, Le trattative continuano.
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- Seonto Yenesia o piavze d' Nulic
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> Banasn Venota' , "R » o«
"+ Banea di Cradito Voneto ’ B 112 »
- Omwervazionl meteorologiche <
* Stazione di Udine — R. Istituto:Tecnico

{ mossinmnw. '10.4
{ minima, 0.8
Temparatnes minime sll’ aparts 5.4

Tﬂl‘ﬂ}lﬂl aturs

CUoe Orarie: @elie Stroda Ferreie”

Arrivi ; Parienze
du Trieste | da Venesia per_ Venestu | gor Triests
ore 119 aat. [10.20 ant, 1.51 =nt, 050 mnt.
» 921 ‘» [ 245 pom. | 805 » 4,18 pom,
% 927 pom.| 822 s diri| V.47 diretto| 8.44 p. dir,
§ 2,24 ant. 3.39 pow. ] 253 aut.
dalla Carnia. -per Carnia -

ore 7.20 antim.
» DB.-— pom-

ore. 8.23 antim.
.» 230 pom.
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Revoen: di ‘mandato.
- It 'sottoseritto Glavnra Giovanai' fu' Valant.ma

qualsiasi ingerenza nei. proprii Affari, ‘¢’ quindi
EIPI‘E!SHIHEutB ¢ specialmente ‘annullata’ la’ Pro-}
cara 2 maggio 1872 'N: 850 in Atti ‘del Notaio
dott.” Linigi “Seecli * di Cividals, “che™egli aveva
fatto all”avvoecato dott. Pmtru Brusadnla fu Anp-
tonio" di Cividale, e umJ per- ogni’ aﬁ'ettn di ‘ra-
gmnn o di Legge.

 Puifero Ii 18 marzo 1877, *
CLAYORA: GIOVANNI

‘hsto per la firma d1 Glavura Giovanni
ll Sindaco

:,Trnhlllnlrlul, Buratil, 'l‘rlnu!npuglln,
. Frineclarapl o Esrnmtol ultlmo sistema 1)
* prezzi ruluttl. |

. Sacets

" 0CCASIONE mvoawoﬁ |

D.l Vendessi -ana locomobils ad aspansione va-
riabile della forza da 10 a 12 cavalil, di rlnnma.ta
fabbrica Parigina. ed in perfetto stato.

. Dirigerst alla.Fabbrica Ceramica in Tremsﬂ

-I aori Porta Cavour.

et

.
u.-"""f-— L

Syt PR ce o)

- e

raglie in' Udine, Plazza S, Giacomo; trovasig

un intiero assortimento di- Carla ad uso d‘mvultl _

vendibile 'a prezzi di fabhﬂca.
" Evisa. GosITTO.

MERCATO NUOVOQ

IN MARTIGNA CCOf .

IL MURNICIPIO AVVERTE

che in uegmtn a 'Deliberazioni Consigliari appro-if
yate, si terranno in Marnguﬂccu N. 3 mercati@

anouali di bovini nei giorni seguenti:
1. Ne! terzo martedi di marzo.
- 2..Nel terzo martedi di novembrs.

2. Nel Innedi successivo alla II demerica dnpu 'I

le: Faste' di Pasqua., . - -

L’ apertara del primo mercato avrd luog u
quest’aono nel giorno di lunedi 16 aprile p. v, i
quale giorno verrd inaugurato. con spettacoli of
trattenimenti pubblici consistenti in fuochi d’ar-

tificio, -eoncerto .della banda musicale, alberoj

della cuccagaa e ballo.
-Martignacco, 1i 21 marzo 1877. .

I, SINDACO F.F.
F. VIRGILIE

pram i sottoseritti trovany
vendibili Tereht da’ Vine

ATVISO

FRATELLI DORTA Via Agu:lq;u 9.

.+ . SOCIETA

BAG 0LOGICA TORINESE
C, Ferrerle lng l’nllo;rlnn

o
POEHl CARTONI SEME BAEHI

originali Giapponesi annvaly verdi
Importaziond diretta Via Suez

presso C. PLAZZOGNA. P, Gm-:bafdi 1, 13)

28 marso 1B77 ora 9 ant. orsd p. . orve ¥ B
. Burometro o ridotto, s 0° | : ]
aito metri 118, o) uu! , i |
livalio dol mwré m,m,} 7458 ! 7414 ! 7413
{Umiditd-relativa .. . . ‘ g8 ok 92 ° : 89
" Stato del Cialo . . .| ploggia ! pmggm e pIu{rgm
Acqua eadente . . . 19.8 26 , 166
Vent ‘direzions . .' §8.0, SS.E. ! ES.E.
om0 ¢ valocitd chil, . 14 12 ] H
Tarmumntru dentigrado | 10.4 0.2 ;.16

1 : . - )
e T

' a
T 1a * o it - ! L 1
'

di’ Rodda ‘déduce a pubblica notizia di s avar ‘tolts |

Presso la sutlnscntta Ditta Negozianie Teor

_..'i

{0

_ 32_51
stri

gli

IP -1

. T

) I| :

Lol

AT l
‘ria,
-
. -.unt
,. snn
- g0

- dal|
Al ""q
bi!g
N7y

e

.8er
; .p‘a'r
- Cos
| H ”fﬂ'
. ché

: . €on

] zmn
i IJEIL
10 pi
lige
Ir
finis
_star
G
la
pana
e,

ll

prub
i d

hlan

dellt

hlﬂﬂj
di“v
tatl
cose
Bimip
riser
molt
fatto
poss¢
Ehﬂ .
di m
prﬂta
ha 'm
rebhe
dove
sia p
menti
Cos
Iistr)
tempy
quest
N A
o dolf
n:atﬂm
uantl
zione
§ dagna
Colare
legger
atcen:
vigore
~Iny
diru':'m
rment
rale ol
di vn
“L'at
dovrel
tanto
o8l ea

lll m4




